
n»»^!,!! I^.I.I ii.ipii.^ii mwi.ijw^.1111 ""j"1'»^    •»'•'-']■*< ■■"".■i«-.«. /VJ ^v~r,!""'"T'-r" 

/ 

a. 

-tr,if   .„.V»"">JW 

SOO reis 
■ ■     ■     i    ■ 

aSTTIMAlíALM  UMOSISTICO ■ MONDANO ■ ILLUBTSATO 
S80M OONI 8ABAT0 

Lcalema 
IWKATMKOMÍKÁO 
GÔ/TO/OATEOFIM 

INDICADO in TODAI Al IDADI/ 
E AO ALCAMCI Dl TODOI 

Anno XXXI -    N. 1.414 - S. Paolo, 7 Agosto, 1937   - Ufficí: Rua José Bonifácio, 110 - 2.* Sobreloja 

punti di vista Disegno dell'«TT. Cesare Trfpoll — Parole de'- 
1'avT. Vmberto Sol» -*- Musica delfavr. Gaspare 
SbdteM. 

N^ 

=*- Atteüzione alie curve! 
— Ma se é un rettilineo. .i. 
— ChiamAlo rettilineo!!! 

u CHINATO CINZANO 
é un  ricostitúente   -  un prodotto 

...' * ■ 

indispensabile per Ia vostra famiglia 

..^^.r....:.   .- .       •    ,        _ 



Ia pagina píu scema 
nellValaska   misteriosa 

Oro? 

No; btâogno urgente! 

le   gioie   dei   lavoro 

— Signor direttore, mi perm«tte dl a.ssontanni, per «c- 
compagnare mia nioglle a far delle spese? 

—>■ ImpoNsiblle. 
— Grazie, slgnor dipettore! 

Usi   sempre    "AURORA   "Ia   migliore   stoffa! 

— II mio fKÍanzato é rlcco sfondato. . 
— E tu? ]     ■■   \ 
'•— Io 'pUrtrOpnp noif -lono rlojía... 

     ■ .,—*—^—"-*' ■ 

cercatela   donna 

■   — Una  scena con  tuo marlto?  Scomiuetto che  c'é <" 
nioz/.o una donna! 

— Si, inamnia:  tu! 

^ ^ 
«t._^: CL< 
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INTELLIGENZA 
— Dove hai messo i gioielli che hai rubato Per mettere alia prova 1 'intelligònza dei 

candidati agli impieghi, un "trust" di Chi- 
cago li gottopone a üno speciale esame «si 
quale devono risolvere tre problemi, i cosil- 
detti "tests". Questi sono seelti fra i piú fa- 
cili, perohé le statistiche dimoatrano che ia 
vera intelligenza consiste nel sapere afferrare 
k volo il punto debele di un problema elemon- 
tare e nel saperlo risolvere fulmineamente 

Soltanto 11 diciotto per cento degli eaamiuati 
sa dare una rísposta a tutti e tre i quesiti nel 
tempo prescritto, dando prova di possedere Ia. própria eertezza. 
"intelligenza A", per cui potranno giungere a " 
posti di comando nella carrierá. II trentaset- 
te per cento ne sa risolver due su tre, e vinn- 
tra nella categoria di "intelligenza B" che 
comprende gli impiegatí di conceito che non 
avranno posti direttivi. II quaranta per cen- 
to, che risolve mi solo problema, appartiene 
alia categoria "C"; impiegatí di searso ren- 
dimento. Infine, 11 cinque per cento non ne 
sa imbroecare, nemmeno uno: categoria " D", 
individui sconsigliati per qualsiasi oecupazio- 
ne intellettuale. 

Se voleté provare, ecco i tre "tests"7 S' di 
rigore risolverli nel tempo fissato. 

a sir Somes .'. 
— .Von ne so nulla. 
— Tu menti. Ho le prove che sei stato lag- 

già. Ti hanno visto ! 
— Impossihile ! Domenica ero a 500 mifflia 

di qui, in compagnia di, Joe Maginnis ehe po- 
trá confermare il mio álibi ! 

In,seguito a tale. interrogatório, il magutra- 
ta puô arrestare Bob. 

8i chieãe  su   quali  elementi  ha   basato Ia 

Tempo per Ia risposta: 

PROBLEMA N. 2: 
venti secondi. 
SPOBTIVO. 

locitá dei primo. Ma nella aeconda parte âcl 
viaggio va a una velocitá doppia delia veloai- 
tá deWaltro pitoscafo. Si domanáa: Qualc dei 
due.piroseafi arriverá prima a Gênova? 

Tempo per Ia risposta: venti secondi. 

PROBLEMA ,N. 4:  MATEMÁTICO.     • 

Quesio problema deve essere rüolto imme^ 
diatamente: appena finito di leggerne Venun- 
ciato, dovete aver pronta Ia solvuione. 

Attenzione: "Quanto fa 1099 piú 10 ?". 
Avete pensato ? Capovolgete il foglio, e tro- 

verete le risposte. 

■í»U»IUB;IIO8 *í una pista ehe ha Io sviluppo di cento chi-. 
lometri corre una automobile delia potèma di dpuodspi anosjad auap «Hiaa -wd go II 
cento cavalli. Percorre tre giri "seguendo il etuop '6008 «o» a 6011 «I OT W"! 6601 
senso rotatório delia ferra", e impiega 75 mi- Tnaw 
nuti. Súbito rifa Io stesso   percorso, nelle iãen- «i «ínaliroíiwsa 9 au «üi — ae»í npuoa 
tiche condizioni,  ma procedendo in direzione -asviiou vúSSvpiinS vip oiianb v aivnan 
opposta, cioé contro il "senso rotatório" delia 9  uou  ofSaBiA   xap  o»"!  waipid  «nau 
ierra. Questa volta impiega un'ora e un quar- 
to. 

PROBLEMA N. 1: POLIZIESCO. 

Domenica notte, nella villa di sir Homes so- 
no stati rubati 200.000 dollari di oggetti pre- 
ziosi. II magistrato inquirente sospetta un cer- 
to Bob ma, non avendo prove a suo carieo, Io 
convoca in ufficio e Io apostrofa a brueiagclo: 

Perché ?■ 
Tempo' per Ia risposta 
PROBLEMA N. 3 

venti secondi. 

TRANSATLÂNTICO 
Secando "tesí": Due piroscafi partono'si- 

multaneamente da Santos, diretti a Gênova. 
Uno dei due fila a velocitá costante. L'aUro 
piroscafo, invece, nella prima meta dei viag- 
gio va a una velocitá che é ia meta delia vt- 

***f!mimif** iiH^ft* m 

ápaad aqa oduia) R ^qojad 'anqvfjvA 
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B' PBRIOOLOSO ANDAKE 
A TENTONI 

specialmente   se   si   tratta 
delia própria salute! 

Fate   1«   vostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THESOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Dlrezione   dei Farmaclsta 
LAROCC A 

RUA   DO   THESOUKO,   85 
(antlco 7) 

Telefono:   2-1470   . 

ACOADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rn» Florendo de Abreu, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Frofessore 

CORSO    OBlNIBRAiLB    —    Lunedí, 
mercoledí   •   Venerdí.   Dalle   30 
•He 34. 

^0R8O PARTICOUAiRB — MartedI, 
giovedí • «abato. Dalle 20 »We 34. 

LesloBl partícolwi ognl gtono dalle 
8 dl nuiUin» alie 24 — Oono com. 

  pleto In 10 ledonl. 
"SAPATBADO AMBRICANO", menMüitó SOfOOO. 

E1MPORIO  ARTÍSTICO __; ; : M—; -. 
ARTICOLI PER DISEONO, PITTURA E INGEGNERIA 
  CASA   SPECIALISTA  

íí\ícKelAn^elo,, 
RUA   LIBERO   BA D A R ó,    1 1 8 TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 

i 



genüíe 
atteMdoHe . 

— Stamanc é ãeceãiilo 
fra le mie hraeeia ün. vrc- 

[chiei 
colpito ãa parecchio 
ãa grave infermitá 
e sempre ritenuto 
Io aveva qui Ia gente, 
çhe fosse ü piú pezzenle 
âi tutta Ia eitfá. 

— Ah! 
— Invece s'é trovato 

che aveva tre milioni 
nascosti in mutandoni ^— 
ãi mísero pique. ' 
E eió m'ha impressionulo 
sorpreso, esterrefatto 
e certo avrehbe falto 
Io stesso purê a te ! 

~ Eh! 
— II vecchio ãanaro.io 

non ha che un sol pareide, 
il quale giustamente 
crueciáto, maleãi 
perché qnello schifoso, 
che non l'ha mai curato, 
nn (íí che l'ha inconlrato 
gli ha ((eUo:  Va amorí!.. 

~Ih! 
— Aperto il testamento, 

s'é visto che il nipote 
ei lascia a mani vuote 
perché Io trascurô, 
invece, a me, che attento, 
vicin gli sotio stato, 
ereãe m'ha lasciato 
ãi quel che si trovo. 

— Oh! 
— Ti leggo nellà mente 

che sei molto sorpreso 
e aãesso ti paleso 
il testator chi /«... 
ma certo un aceidente 
ti 'coglie amico mio... 
Quel vecchio era tuo sioü 

— Uuuuuuuuuuh! 
NINO  CANTARIUE 

7tR*SOUMO 
COEONiAií 

SBTTIMANALB UMÒBI8TICO ■  MONOANO  - ILLUSTBATO 
mCS OGNt SABATO 

PraprMMl» 
OAÉVAMO   COORAU» 

RMpaamUM 
AMTOmNO  OABSOIfARO 

ABBONAMKNTI S. PAOLO 
APPITITOeO, ■nno.. M( 
LtmBORIoao, anne.. U$ 
SATIRIACO,  «ino... 1M| 

ÜFFIOI.: 
JOBB'   BONIFÁCIO. 

».* SOBRILOJA 
TEL. i-nn 
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NüUKtO: 
S.  Pkolo.. 300 réu 
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— T.iíli niiror: peu.- 
sancli ü i.or<l i-lymruth? 

— Macché! iVnso íili.i 
rlstor.iviicc villegí.; ntui^a 
degli iioinini rti Slato 
europti! 

animali 
V errei vedere che faccla fareste se vi 

mostrassl una lettera redatta in que- 
stl  termini: 
"Spettablle Socletá Trasporti Fratelli 
Gondrand, 

IHJIíANO 

"I sottoscrltti, parenti inconso'abili dei pove- 
"ro Y., che fu ucciso dal cálcio di un oavallo di 
"proprietál di Cotesta Spettabile Societó Tra- 
"sporti, 'si pregiano comnnicarVi che si aster- 
"ranno da11'intentarvi una cansa di danni se VI 
"obbligherete ad abbattere entro giorni tre dei- 
"?a presente "tntti" i cavalli delle Vostre sen- 
"derie, che costituiscono, come ne abbiamo avu- 
"t« una ben triste prova, un pericolo costante 
"per 1 pedoni". 

Voi direste che il dolçre ha infianunato le 
menlngt a qnei poveri parenti. Oppure, dopo 
uvere premesse, come impene il galateo quando 
c'é dl mezzo un morto, il piú commosso ricono- 
scimento delia legittimitá dei dolore, dichiare- 
reste che le pretese di qnei signori orbatl dei 
caro cengiiinto sono insensate. 

B perché jjarlereste cesí in difesa dei cavalli? 
Perché prima di essere degli animali sono 

deMe cose, sono delle maechine, sono delle sor- 
genti di energia, e prima di avere nn valore af- 
tettivo ne hanno uno 'commerciale. 

Qualche settimana. fa una bamblna é stata 
veeisa da uno dei cani deirOspizio dei San Ber- 
nardo preso da follla improwisa. 11 padre delia 
vittima ha rivolto ai Monaci delPOsplzio Ia pro- 
posta che, indirizzata ai Fratelli Gondrand, fa- 
i-cbbe ridere l'HSiropa. Ma trattandosi di cani, 
nessnno ha riso. Quel buoni monaci hanno >'l- 
sposto che si rimetteranno alie decisioni dei Sn- 
periori; un veterinário autorevole ha. dichla- 
rato che per fortuna í casl di follla Improwisa 
sono rarlj; una SocletA Zoofila svizzera ha of- 
ferto una somma per Ia costrnzione di canili 
piü iglenicl e vasti, deve i cani non diventino 
nervosi per Ia rlstrettezza delle spario e Ia pro- 
miscuitá. I giomali hanno rlfatto Ia storia delle 
benemerenze di queste bestle intelligentl e co- 

ragglose che finora hanno salvato ottomila per- 
sone; 11 slgnore serio che espone il suo punto 
di vista ai barbiere ha sentenziato: "Ma allora... 
("ma allora" é Ia formula cen Ia quale il bar- 
liiere e il cliente iniziano i ragionamenti per 
analogia e le dimostrazloni per assurdo) ma al- 
lora se un'autoinoblle investe un passante U- 
sògnerá demolire tutte le autoinobtli.,.". 

Non uno peró, non uno ha osato dire Ia ve- 
ritá: e Ia veritói< presentata senza ■ ciliege can- 
dlte e senza bandierine di zuechero, é questa: 
che Ia Vendetta é un balsamo tuttora iscritto 
nella Farmacopea Ufficiale deiranima umana; 
e che é un ben medíocre dolore 11 dolore di quel 
padre che, privato cosf tragicamente de,la bim- 
ba, rinnncia ai danni fissati nella lira simbólica 
dei nostrl maglstrati-poeti o nei centomila dol- 
lari dei magistrãti-mercanti, a condizione peró 
che siano uccisi "tuttl" i cani dei San Bernardo 
che "costituiscono un pericolo costante per i tu- 
risti". 

Strano dolore, 11 dolore di quel padre! Di- 
nanzi alWrreparabilità dl una siinile perdita, 
egli pensa a salvare i polpacci dei turista ipo- 
tetico o ignoto, che transiteríl un giornb per il 
valico dei suo inenarrabile dolore. n vero do- 
lore non si esprime cosf. Ha un'altra você. Ha 
delle altre parole. II vero dolore grlda; "Ma 
creplno tutti gl} escursionLsti dei mondo, dall'Al- 
tipiano dei Tlbet ai Menti Cantabrlci, dall'estre- 
nie Nord delle Montagne Rocclose airestremo 
Sud delia CordigHera delle Ande!". 

Si conserva a Norimberga rincartainento 
di un processo svoltosi alia tine dei 
Médio' Evo, e conchiuso con Ia con- 
danna a morte, centro un bue t-olpe- 
vole di aver dato una comata a un 

contadino. 
Pu allora sono passatl alcuni secoli. 
Picono. 

PlTIGRlLlil 
(por   encommenda) 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   Dl 

" Maénesía Calcinata Cario Erba " 
II Lassativo' ideale   ÚNICO  AL MONDO —=   II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante deirapparato digerenfce. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 

ssm issiBasgâ  &$&&& aassasa &*&*     i'1 '..    . ,.. 's=s:=z.... \ •        ^ 
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Al   numero 

18 
d i   R u a   RI a c ha elo 
si   é  d ef ini ti vam ente   s t abilit o 

basile 
che invita i snoi distinti amici e clienti a 

visitare Ia sua riccliissima eollezione di 
QUADRI,   STATUE,   ARGENTERIE   E 

ALTRI OGGETTI ARTISTICI. 
Nuova  sezione  di MOBILI  ANTICHI  E 

MODERNI. 

CASA BASILE - R. Riachuelo, 18 
TEL. 2-4237 

Seiva de Jatobá 
O mais poderoso fortificante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
de appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites' asthmaticas. 
A venda em todas as Pharmacias e Drogarias 

CUIDADO COM AS IMITAÇÕES E PALiSIPICADORES 

A todas as pessoas que nos devolverem 
o coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca- 
talogo scientifico. 

J. ia Siivi & c. 
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO 

Nomo:        

Rua:    . . :  

Cidade:  

Estado:     
t 

n 

ii sorti leg ip 
ATTO PRIMO 

TORTURA D'AMANTE 
(La scena rappresenta una 

camera d'albergo in Sviz- 
zera). 

IL CAMERrEálE D'ALBER- 
GO (introducendo il viaggia- 
tore n«lla camera) — Ecco Ia 
sua camera, signore. Le flne- 
stre lasciano vedere Vammi- 
revole catena delle Alpi. Se il 
sigíiore non -vuol mettersl al- 
ia flnestra a causa dei fred- 
do, potrá trovare su questa 
tavola qoalclv fotografia dei 
paesaggiü' coms si vede da 
questo punto. 

L^AMANTE TRÁGICO — II 
paesaggio non m^mporta un 
fico! Sono venuto in Svizaera 
per fuggire Ia cittá, dove Ia 
mia indegna amante mi sta 
ingannando con uno zuavo. 

IL CAMERIERE ©'ALBER- 
GO — Se il signore lia dei di- 
spiaceri d'amore, il signora 
dovrebbe andare a trovare il 
celebre strestone che ábita riòl 
vicino villaggio. ' 

L^MAJÍTE TRÁGICO — 
Buona idea! Ci vado imme- 
d:atam«nte. Ditemi il nome 
di questo stregone. 

IL CAMERIERE D'ALBER- 
GO — Lo chlamano L'INDO- 
VINO DEL VILLAGGIO. 
(L'amante trágico esce). 

ATTO SECONDO 
IL SORTILEGIO 

" (La scena rappresenta Ia 
camera delllNDOVINO d») 
villaggio.) 

L'INDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO — Clíe cosa deside- 
ra il signore? 

L^MANTE TRÁGICO - 
Vendicarmi! 

L'INDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO — Di chi? 

L^AMANTE TRÁGICO — 
D'una donna. D'una donna 
che m'inganna con uno zua- 
vo. 

LWDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO — Per vend"carvi 
arrivereste fino a desiderare 
Ia morta delia vostra indegna 
amante? 

L'AMANTE TRÁGICO —Si, 
ma non piú in lá. 

L-INDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO (con você mistério • 
sa) — II sortilegio vi bffre un 
mezzo pratico di vendlcarvi 
senzanessun rischio.. 

L'AMANTE TRACHCO — 
Che cosa é questo sortilegio? 
Parlate. 

LINDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO — Ecco; parlo. Ma 
jnnánzi tutto sarete cosi gen- 
tile di mettere sul vassoioche 
sta sul céiminetto un bigliet- 
to da cinquànta lire. 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRBOSAD 
ÓCULOS 

LOB6NON5 
DV O.VIGNOLI 

OTOMETRISTA 
u~.O0   HO   SUAS!!. 

RUAUBLBADARQ65 
S.PAULO 

L,AMANTE TRÁGICO — 
Ecco fatto (mette il bigliet- 
to nel vassoio) — Parlate 
adesso. 

L'INDOVINO DEL VIL- 
LAGGIO Basta, oggigiorno, 
trafiggere una fotografia 
delia persona ai posto dei 
cuore, recitando Ia formu?,a 
cabalistica. L'essenziale é 
d'operare in un pasto com- 
pletamente oscuro. 

LAMANTE    TRÁGICO - 
Questá seconda    roanijra è 
quellá che preferisco. 

L'INDOVINO DEL VILLAG- 
GIO — AIJora eccovi Ia for- 
mula cabalistica trascritta su 
cartapecora verg!ne. Fa duc- 
oentolire. 

L,AMANTE TRÁGICO — 
Per soddisfare Ia mia ven- 
detta non guardo alia 'spesa. 
(Paga, prende Ia formula 
cabalistica ed esce). 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 -— S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo Tis.  10:000$000 
INTERESSi   5%    ANNUI 

Libretto di chequei 

il; 

•  4 

t. 
i ^ 

1 

1 
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ATTO TERZO 

L'ERRORE 
(La scena rappresenta Ia 

camera ^albergo deli'AMAN- 
TE TRÁGICO). 

L'AMANTE TRÁGICO — 
Ecco mezzanotte! L'ora dei 
sortilegio! Ho Imparato a 
memória Ia formula cabali- 
stica. Ho comprato un ago 
da ricamo che non ha mal 
servito. Non mi resta che 
spegnere Ia luoe e trallg- 
gere ia fotografia deirinfe- 
dele. Infine, posso vendicar- 
mi! Spegne Ia luce), 

Parmlglano Stravecchlone 
KG.  19$ 000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

ATTO QUARTO 
LA FORMULA CABALISTICA 

L'AMANTE TRÁGICO 
(sv«igrliandosi) — A quesfora 
Ia mia indegna amante de- 
ve trovarsi morta nellebrac- 
cia dello zuavo. II sortilegio 
deve essere riuscito. Ho ben 
trafitta Ia fotografia dopo 
aver recitata Ia formula ca- 
balistica. (Bussano) — Avan- 
ti! 

Agenzia Pettinati 
PubbUcitá in tuttl i 
giomali dei Braslle 

Abbonamenti 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISB&NI E "CL,1CHÊS" 

Tel. 2-1255 
CaseMa Postale, 2135 

S. PAUIiO 

IL OAMERIERE Ç'ALBER- 
GO  (raccogliendo una foto 
grafia sul tappeto) ^ Ah, il 
slgnore   dovrebbe   fare   at- 

tenzioné, e non divertlrsi a 
iperforare le fotografia che 
rappresentano  il paesaggio! 

VAMANTE TRÁGICO — 
Quâle fotografia?! 

IL CAMERIERE D'ALBER- 
GO -r 11 signore ha tra- 
fitto una delle fotografie 
deUa catena delle Alpi chs 
nol mettlamo in tutte le 
camere dei viaggiatorl. 

L'AMANTE fTRAGICO — 
Morte e dannazione! Mi sa- 
rei per caso sbagllato? (sai- 
la dal letto e prends lá foto- 
graifia dalle mani dei came- 
riere) — Malsdizione! Nel- 
Foscuritá mi sono sbagliato! 
Credehdo di prendera Ia fo- 
tografia delia indegna aman- 
te, ho trafitto 11 panorama 
delle Alpi. Presto, vestiamoci 
ed andlamo a vedere il risul- 
tato dei mio errore! (Esce 
preoccupatissimo). 

ATTO QUINTO 
IL SORTILEGIO 

SULLA MONTAGNA 
(La scena avviene davan- 

ti  alia  montagna). 
L'AMANTE TRÁGICO — 

Escorai davanti alia mon- 
tagna che ho stregato per 
errore, non c'é nessun dub- 
bio! II sortilegio é riuscito 
perfeitamente! Al posto 
istesso che ho trafitto sulla 
cartolina corrisponde un bu- 
co, iima larga ferita sulla 
montagna... (con grande 
orgoglio) — Ah, posso di- 
chiarare, contemplando Ia 
mia opera: Oorrlamo dairin- 
dovino dei Villíggio per mo- 
strargli Ia mia opera, forse 
única negli annali delia ma- 
gia nera. Ma innanzi tutto, 
domandiamo a questo pasto- 
rello il nome delia montagna 
che ho perforata. (A^ pasto- 
rello) — Dimmi, pastorello, 
quaré il nome di queSta 
montagna che ei sta di fron- 
te? 

IL PASTORELLO — E' il 
Semoione. 

L'AMANTE TRÁGICO — 
Ho forato il tunnel dei Sem- 
pione. 

FORTUNATO PEDATELLA 

DR.    ALBERTO   AMBROSIO 
OIíINIOA MEDICA — VIB URINARIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constant, 51 — Sale 21-24 
DALLE ORE 14 ALL.B 16. 

Residenzaí Rua 18 de Maio, 318 — Tel. 7-0007 

R.L1BER0 BAOAR0^6 100 METROS 
PHONElSrrSS^-     OOMARTINELLI 

TELEIUNKEN 
A MAIS ANTIQA EXPERIÊNCIA   -   A CONSTRUCÇÂO  MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT  S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SAO PAULO Telephone, 3-3157, 

Revandador am Raprasantanta em Revandedor em 
Santos: Curltybai Campinas: 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romiiio de Arruda 
R. General Camnra, 38-40      Caixa postal 420        Rua Campos Salles, 934 
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Questo é San Paolo ! 

I bambini inneggiano ai miglioralime]!- 
to simbolizzato nella pixí grande garaffa clcl 
Brásile. 

Prodotti VIG-OB: Latte, Crema e Burro. 
RicMederepel telefono: 9-2161. 

'V^^^W^H^^MtW^^w^Mtal^^^Ma^li^^WN»^^» 

ASAUSI CLINICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (giá Largo Guayanazes) 

Telefono: 5-3172 Dalle ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

^a^du ^(iayasí[)« 
Avevo bisogno urgente di 

trecento lire.   ' 
— Pertíhé non chiederle al- 

io zlo Alfredo? — suggei-i 
mia moglie — Alia peggio, 
potrá díti di no. 

Non rlsposi. I/idea non 
mi Entusiasmava. 

— Vuol molto bsne ai 
nostro Hetruocio, — insi- 
ste mia moglie che come 
tutte le donne non disarma 
— e sono certa che salterá 
áUTdia di contribuire alia 
sua istruzione. 

— Salterá soltanto che io 
gli chieda un prestito, — 
dissi io — e ad ogni modo, 
perché non gtólè domancii 
tu? Davvero, non son buo- 
no a (chieder denaro n.p- 
pura per uni buona causa 

— Questo é affare da uo- 
mihl, — rlbattá — sei tv 
tíhe devi affrontare 11 leo- 
ne nslía sua tana. 

— Ma non nü suo uffi- 
" ciol — eádamal — Ora eht 

sono passatò davantl ai- 
r.usdêtó, âl iattorírió é al- 
ia segretáriâ, sento che m' 
verrébba ià scarlattina. 

^- É âllora vagueie a do- 
mãndare a casa... No! Ora 
che ei penso, lia za Betts 
non ei metterebbe una buo- 
nà parola. E perché nor 
gÜTae domandiamo qui in 
casa hostra? 

— Oh, cara!    Sarebbe ur 
, vlolare le Isggi    dell'ospita- 

litá. 
— Stai facendo le cose 

troppo difficili — sospiró 
mia moglie — a meno che 
non. fimbatti in lul a 
m'£zza strada, fra ruíficio e 
Ia casa... Un momento, ho 
trovato! Domani tu devi an- 
dare in cittá, vero? Btene, 
ternerai col suo stesso tre- 
nó.     • 

— Ma non avrá Paria dl 
esser tutto pereparato? 

•— No che non ravrá, se 
saprai essere naturale. "Ma 
guarda! Andarti a incon- 
trare próprio iq.ul!..." di- 
ral. Sempliciss:mo, no? Ma 
ricordati    di   prendere    un 

biglietto di prima classe. 
Lo zio Alfredo viiaggia sem- 
pre In prima. 

Cosi il giorno dopo andai 
in cittá e alie 4,30 ero giá 
alia stazione. Non che mi 
aspettassl di trovare Io aio 
Alfredo sul marciapiede. 
Egi; sarebba giunto alPulti- 
mo momento, trascinandosi 
dietre il segretarlo ai qua- 
le avrebbs -dato ordinl fin- 
ché non flschlava 11 trenó... 

COLCHOARIA 
rOLGLIELMETTr 

ÔOLCHÔES. ACOLCHOAOÚS 
E TUDO QUE SE RELACIONE COM 

CONFORTOMRADORHIR 

Jatonio GuffUetmeiM 
1 WA WCTDRIA 847-PHOW 4-4302 

Na,tu,ralmiente, iarrivói al- 
Tultimo momento. 

— Ma guarda! Andarti... 
Incontrarti próprio.. — 
arrancai penosamente desi- 
derando che dietro di. mo ei 
fosse un suggeritore. ün 
faochino aprí lã porta d'u- 
no scompartlmento dl pri- 
ma olasse. 

— Entra qui, — disse im- 
perioisamente lo aflo Alfre- 
do — e pagati Ia dlfferenza. 
Avrei preso un biglietto di 
tierza se avessi sapato chs 
viaggiavi anche tu. 

mu • mi- 
...li   Cl.\... 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Modemí, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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— Va tutto bene, — Io 
rasslcurai — ho anch'lo un 
biglietto di prima. 

— Spneco di demro! — 
anunoni sardonico Io zlo — 
Quando, io avevo Ia tua etá 
non mi sarei mai sognato di 
viagglare in prima. La tMza 
cQiasse mi andava benlsslmo, 
a, me. Come puol sperare di 
far carriera ai mondo quan- 
do butti 11 denaro dalla fi- 
nestra in questo modo... 

— Ma, zlo... — cominclai. 
— Capisco, cap?isco. Hai 

deciso di dartl drffle arie. 
Sei persuaso ene dartl delle 

O barbear süavé; 
isto é, tam irritar a pelle, sè 
ié consegue com uma lattiirtâ 
super-aliada, de aço especial. 
Nenhuma preenche essa exi- 
gência como a legitima. •*■ 

LAMINA ^~~ 
GILLETTE AZUL 

arie ti aiuterá negld affari, 
vero? No. Neanche per Sü- 
gno. 

— Ma lio príiso un biglict- 
to di prima soltanto... 

— Per un'oocasipne spe- 
clale, éli?... Giá, giá. Tut- 
tl dieono cosi. 

— Ma io ti assicuro... — 
dlssi io. 

— Ho conoscluto delia 
gente — continuo Io zio Al- 
fredo gettandomi uno sguar- 
do oupo — che ha preso un 
biglietto di prima classe sol- 
tanto per viagglare con me. 
E perohé credi tu clh» voles- 
sero viagglare con me?... 
Per chiedermi dei denaro in 
prestito. 

— Ma vedi, zlo... 

— Basta, basta. Te Io puoi 
permettere? Bene, tanto me- 
glio. Se hai fatto Qenari 
vlaggla purê In prima clas- 
se, benJohé a mio pareae ía- 
resti meglio a metterti 
qualcosa da parte per i glor- 
nl dl magra. Non sai mai 
quanto possa durara. Ia tua 
fortuna, ragazzo mio. Oggi 
11 dodici per cento di guada- 
i7fio, l'anno prossimo un'as- 
sembtea dei principall cre- 
ditorí. v 

— Dimenticavo dl doman- 
darti — rinteiruppi, ansio- 
so di camtoiare argomento — 
come tj vanno gli affari. 

— Spaventosamonte - - 
grugní Io z'o Alfredo. — 
Guadaignl dtaüniíítl aWin- 
terno e alHesterno. Concor- 
renza spletata. Roba da 
mettersi a plangere. 

— Ne~flonit>. dol-mtlssimo, 
credi — mormorai. 

— Uhm! Non c'é blsogno 
dl soffermarsl sul lato brut- 
to delia vita. Dopo tutto, io 
sono contento che tu sla 
rlueclto. Io ho «empre avuto 
fldiie^a In t« è nelle tU9 noa- 
Wmm, fWcíio 4nio! fjoiía, 
adenso fthe se1 riuãclto & 
vlagaiiaia tn prima, vedi ;lí 
non tornare piá indietío, 
eiaimò'htesi?... 

■^ Ma    veramente, zio..; 
— comincai. 

— Certo, íl denaro porta 
anche delle    respcnsabilitá. 
— proâaguí — Tutti guaf- 
dano a te... Ma dei resto, 
In caso di bisogno Ia fami- 
gUa si rivol?;erá d'ora in 
poi a te anz^ché ia m?. me 
ne dlspíiaice dawero: figu- 
rati, come mi trovo adesso! 
C'é anche il provérbio: og- 
gi a me, dom.anl a te. . 
Sapessi quanti denari mi 
hanno suechiato!... 

Si aigltó sul srd^e come 
si sentisse a disa.gio, si ti- 
ro 1 baffi, guardo con pro- 
fonda attenzione íuori dal 
finestrlno. Qu^ndi, fissan- 
domi affettúosamente, mar- 
moró con spaventevole spen- 
sifmatezza: 

— Ragazzo mio: ora che 
ti trovi in cosi floride con- 
dlzioni, le prestermti tre- 
oento Hre ai tuo veccho 
zio che ti ha sempre aiuta- 
to?... 

- No. Sinoeramente, non 
posso dire che quelia di min 
moglie sla stata un'idea 
geniale. 

Vlncenzo Natalc 

p A R A V E   N T I 

íl m iglior ca ffé nel paese dei caffé 

-SE H. MEDICO 
SERVISSE 
LELORO REFEZIONh 

mRÍBBE SEMPRE  mfimmmm 

scorr 
SVINCOLI   DOOANALI 
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ALBERTO BONFIGLIOII f C(> 
Matrice: S. PAOI.O niialé; HANTOS     - 

Rua  3  de  Dezembro,  50       Píaça da RepubMcá ?í> 46 
Csix«  Postal,   1900                       Caixa Postal, 784 

Tel.:  2-7122                                     Tel. 4874 
  PROVATB  LA   NOSTRA   ORGAJIIZZAZIOPIB  

U   Vestito  iofluisce  direitamente   sulla   buona   o  cattiva 
apparenza delia persona, 

Qualsiasi persona che si veste con abiti confezionati nclla 

ALFAIATÁPIA" 

é sicuro di bene impressionare.  ^ 
S. Bento, 470 - 3." andar - Telefono 2-0961 —'CAPITA^ 
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esporte   em   pílulas 
SYMPHONIA PACIFICADORA (II) 

. , Como iamos dizendo no nosso conspicuo commentarlo da 
semana pa88adai os maioraes dos clubes^ pacificados vão lançar 
o verbo vehemente festejando a almejada paz. Todos manifes 
tarão, k "utta yoce" d seu regosijo porque tudo agora andará 
hos eixos. Haverá uia authentico seio de Abrahão. Os regatos 
correrão mansamente nos seus leitos floridos. Os lagos conti- 
nuarão ,à reflectlr em suas águas a bemavcnt.jrança que existe 
sobre a terra. As montanhas íitaião o sol como o fazem as 
águias, revelando, no explendor de sua posgança millenaria, a 
quietude dos altos cimos. Os homens, com>o Ennio e o Taran- 
■tlno A frente, carregarão o estandarte da amizade. B os céus 
sorrlrfto das alturas sobre os homens ingenuos e despreveni- 
dos... ' 

■• •   ' ;   • • * * * . 

;   Sftrsum corda!  Paz na terra aos homens de bôa vontade 
e gloria a Deus nas alturas! 
„■. (J Parlsi e o EJlyseo, de acefirdo com o'conceito ■b'blico: 

"Deixai? vir a mim os peqiueninos" — abraçaf-se-ão com lagri- 
mas nos olhos; o Abolafio e o Vieira chorarão as "illusões da 
mocidade"; o Porphyrio e o De Vivo entoarão, estreitamente 
abraçados, hosannas & paz; o IPimenta Neto e o Bonomo oele- 
brarão o restabelecimento da harmonia com uma "pizza a a 
napolctanâ." regada pelo bom vinho; o Villoldp e o Licinio 
Motta tomarão um "porre": o primeiro o "ante-penultimo" e 
o segundo "6 primeiro"'; o Salathiel e o Bilú dançarão a "Ta- 
lantella" acompanhada da Dansa de São Guido; o Ragognetti 
e e« Vamos dar um viva á illuminação "não offcial" do Pa- 
lestra.- Na "oíflcial" estaremos "vicini". 

'i' ;.. '.■.   ' MAZZONIOUS 
ri;; *    *    * • •     . 

Mais umà... 
Mais uma surra levou o Es- 

tudantes do Palestra. E não 
é que o time do Godoy não 
se emenda? O jogo esteve 
ruim prá xuxú... Nem que fos- 
se de encommenda... 

# »  * 
Duas derrotas chorosas 

Não é 'que o S. Ohristovam 
se er.tá, enchendo de perus... 
U no Peru? Desta vez os pe- 
rúg estiveram... sem farofa! 

'- •    » » » 
Um juiz das arábias 
Segundo a expressão do Pi- 

menta o apito do juiz de certo 
jogo não era ap'to... era uma 
gazúà. Retrato certo e infal- 
livel de •que a missão de juiz 
não comporta... ineptos! 

»  »  * 
Tomou o próprio 

trem!... 
Na rua S. Jorge o S. P. R. 

desta vez aproveitou... o pró- 
prio trem. O Luzitano está 
disposto mesmo assegurar a 
ianterna.. vermelha da rabeira. 

.'Bom proveito lhe seja... 
» * # 

Bagunça! 
O qiue aconteceu na Vir.a 

Mathias, )á em Santos, no fi- 
nal do jogo •Põrtugueza x 
Hespanha foi uma coisa de 
pasmar. Antlgaínpnte os joga- 
dores aggreiüa.m os juizes; 
com a evolução, elles começa- 
ram a se aggrédir mutuamen- 
te. Agora é o publico  que  os 

ftggrlde;   Futuramente  será   o 
juiz qme os aggredirá... 

E viva a farra! 
* *  * 

O Hespanha está ficando 
cada vpz' mais para traz, ain- 
da se computarmos essa nova 
."pvrota que o "ites^adeirou" 
todo. 

Coitado   do   Anis  Traujan... 
* *  * 

C esbulho! 
No seu campo a Põrtugue- 

za "empatou"' còrn o Eeccai- 
Varella" que desta ,vez foi 
"beccato" de verdade. Dois 
pontos annullados... sendo ic- 
gitimos, "pateck phiTpe na 
dura"... 

Que o lambeu ao rustíca- 
no... 

* *  * 
Peso!. 

Quando o Thomaz Mazzoii- 
desejou ao Corinthians um 
suecesso, na sua excursão, 
egual á do Palestra no Para- 
ná, nós logo vimos uma "jét- 
tatura" á vista. 

Dito e feito. Começou apa- 
nhando no Rio e... someçou 
apanhando também em Minas. 

Cuidado corinthianos! Ago- 
ra somos nós r/ie desejamos... 
■'buona  íortuna"...   - 

*   *  * 
"Ratr." da Põrtugueza 

"daqui"... 
Na nossa moderna opinão 

a .Põrtugueza do Bnnio e do 
Elyseo commctteu umi "ra- 
ta" formidável quando convi- 
dou   os   argentinos   do   "Bec- 

car Varella", -a jogar domingo 
ultimo. 

Falta de solidariedade, 
mesmo na cara da paz, quan- 
do havia um jogo de campeo- 
nato da Liga... 

Enfim!... 
"" #  * * 
Os jogos de amanhã 
A Liga escalou para amanhã 

os seguintes "peneiras" para 
jogar; 

Põrtugueza x Juventus — 
em Santos. 

Estudante   x   Hespanha — 
na rua Javry. 

Luzitano x São Paulo, no 
campo do primeiro. 

Nada de bom no fronte oc- 
cidental! 

» *  * 
Entrevista com os joga- 

dores argentinos 
Tivemos uma sensacional 

entrevista com os jogadores 
argentinos do "Beccar Varei- 
la" logo após o primeiro en- 
contro com a Põrtugueza de 
Esportes. 

— Como van amigos? 
— Ché!  Quien se bê... 
— Como van ustedes? 
— iMui maio... 
— Acaso ustedes tienfeii 

hambre? 
— Non dice asnera. amigo. 

Tenemos gana dei "réíeree" 
Rusticano. Solo eso... 

— Como  se' Ihama  usted? 
— Yo soy Arcadio Lopez. 

Voy a restar en el Brasil pa- 
ra jogar, por el Flamengo. 
My companero V:lla tambien 
a cá restará. 

  Qiue dice usted, «iudice? 
  Que voy a dicer... Ten- 

gq "saudade" de los garban- 
ços... 
  Y usted Gripa? 
_ No quero amolaclones. 

Yo estoy per conta dei atoa... 
  Y que dice nuestro Va- 

lido? 
  Las muchachas de a ei 

son peligrosas. Maa ainda que 
los "referees"... 

E suspirou trea vezes. 
Sahimos, Lá fora o sol bei- 

java guloso o cimo das casas 
do Cambucy que pareciam dis- 
postas em presepes mlniuscuios 
como ■brinquedinhoa de Nu- 
remberg. . 

(Esta tirada sensacional to- 
mamol-a emprestada ao gran- 
de vate Santa Paula Neto). 

.   » » * 

Novidades 
"pasquinescas"! 

• O Palestra não joga do- 
mingo. 

• Nem o Corinthians... 
• Veio a pacificação! 
• O Vasco, abusando da 

pacificação, bateu o America. 
• Os primeiros dissabores 

do  lado  de lá... 
• Duía e Gogliardo andam 

apostando quem é o melhor... 
• OS. Paulo amanhã vae 

ganhar do Luzitano. Também 
pudérá! 

• O Santos está á espera 
do resultado da famosa paci- 
ficação... 

• O Hespanha e a Põrtu- 
gueza também. Ha pulga atrás 
das orelhas... 

W^^^MtM^J^1^»*^'»^^»*^»^»*^»*^»^»^**^»^ 

sfere   d'influenza       -T 

— Ma perebé ileve essere di donna? lTn 
puó essere di un ainico. 

nr] portafos-lio 

■ 

«.   , 

capello cosi corto 

-• Bngiardo. Non puó essere che di rtonna:  l'ho trovato 
i-tjifoullo!... 
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CAV. RAG. ALBERTO BONFIGUOLI 

II banchetto organizzato da un gruppo di amici in 
onore dei Cav. Rag. Alberto Bonfiglioli, e che ebbe luogo 
giovedí será nel Salone nobile dei Circolo Italiano, co- 
stituí una manifestazione di stima e di simpatia cosi 
enorme ed inconsueta, che ei vediamo costretti a riman- 
darne Ia cronaca dl prossimo numero. 

Non manchiamo peró di porgere sin da ora ai fe- 
steggiato le piú vive congratvlazioni per Ia bella mani- 
festazione delia cui grandiositá il pubblico potrá farsi 
un'idea dalla réportage fotográfica che ne daremo ?« 
settimana ventura. 

OIBICOÍO ITALIANO 
Sabato scorao, 31 Luglio, cl)l)e 

luogo ai Circolo Italiano l'aimuii- 
ciato ed atteso ricevimento di ga- 
la, che, come tutte le feste clie 
si svolgono in quell'elegante ri- 
trovo, riusci veramente brillante. 

Intcrvennero ai ricevimento 
rumorose famiglie di coloniali e 
.s])iccate personalitá mondane e 
ufficiali dello Stato. 
-Ottima    Vorchestra,    rieco    il 

buffet ed eleganti gli ornamenti. 
Nell'assenza dei Presidente in 

esercizio, Dott. Marcello Bifano, 
leggermente indisposto, gli ono- 
ri (3i casa vennero fatti dal Se- 
gretario,  Sig.   Emidio  Palehi. 

La bellissima festa si potras- 

se  fino alie prime ore  dei  i.iat- 
tino. *   *   * 
CIA. OONSTBUCTORA 
UNIVERSAL 

Come risulta dalle infonnazio- 
ni pubblicato dai maggiori gior- 
nali cittadini ha avuto luogo il 
sorteggio ai quale procede rego- 
larmente Ia Constructora Univer- 
sal, Ia modellare e grande Oom- 
pagnia.che ha Ia sua sede in Btia 
Libero Badaró, e ch'é diretta da 
quella rara fibra di competente 
organizzatore ch 'é il Dott. José 
Olearo. 

La regolaritá di quosti sorteg- 
gi e Ia soliditá ormai indiscati- 
bile   delia   Comp.   Constructora 

1 
Universal dimostrano chiaramen- 
te come oggi soltanto chi nm 
vuole non lia Ia sua própria ca- 
sa, poiché con Tirrisorio paga- 
mento di 5$, 10$ o 15* menalli, 
ognuno puô raggiungerc quollo 
cho costituisce 1'aspirazione mas- 
sinia dei buon padre di famiglia. 

». # é 

CAV. GIU8EPPH ROMEO 
Da Montecatini, nello cui ter- 

me ritempra le sue forze, il Cav. 
Giuseppe Romeo c'invia una car- 
tolina ed un cordiale saluto — 
che con sinceritá ed affctto ri- 
cambiamo — estensibilc a tutti i 
suoi amici rimasti a sudare -4 
camicie (se le hanno) nella VO- 
tiginosa Paulicéa, mentre egli ae 
ia gode ai fresco delle patrie pla- 
ghe. 

Daniele Serra a]  "Rosário" 
L'avvenimento teatrale piú im- 

portante delia settimana ó jtato 
indubbiamente il debutto di Da- 
niele Serra. 

II pubblico paulistano conoacé- 
va gifi da anui, attraverao !e lo- 
cali discoteche e radiodiffusioni, 
questo eccezionale interprete del- 
le nostre piú belle e delicuto 
canzoni (chi puó dimentiaare 
"Pentimento", "Mamma ti vuol 
vedere", "Non ti voglio piú ama- 
ra'?, "Campane" e cento altre l) 
— e l'aveva apprezzato tanto da 
contrapporlo, con ragione, a Car- 
io Buti, le cui simpatie egli ora 
condivide, sino a rappresentavhé 
meritatamente il piú aerio ri- 
vale. 

Morcoledí, giorno dei debutto, 
il pubblico aceorse numoiosiaaiino 
all'elegante teatro di rua S, Ben- 
to ove, neí quattro spettacoli di 
quel giorno, si ebbero quattro 
"csauriti". 

II suceesso, veramente lusin- 
ghiero, manifestato in prohmg-ui 
e spontanei applausi, é stato ot- 
tenuto dal simpático cantante 
anche uelle recite di giovedí e 
veherdí, e tutto fa prevedere dei 
veri pienoni per quelle di oggi e 
di domani. 

Eipetiarao, meritatissimo suc- 
eesso, questo di Daniele Sena, 
sia per le eccellenti qualitá del- 

1 artista, sia per l'adeguata pre- 
parazione degli spettacoli, — 
ch e molto piú aceurata di quan- 
to non Io fu quella per gli M),.t- 
tacoli di Cario Buti, — ,.9|la 
scelta dei locale, deli'orchestra e 
dei repertório. 

•   *   * 
PER L'1TALIA 

E' partito per 1'Itália, ove si 
reca per un breve viaggio di ri- 
porto e di affari, il nostro noto 
e stnuato connazionale Armando 
Vittorio Bei, figlio dei Cav Ma^- 
teo Bei e Sono - Gerente delia 
notaDitta di materiali per co- 
struzioni "Bei, Pilho & Cia" 

Giovane intolligente e teniico 
Javoratore, Armando Vittorio Bei 
conta numeroso amicizie nello 
sfere industriali e finanziarie di 
te. Paolo, che vedono in lui uno ' 
degh esponenti piú spiecati del- 
ia giovane generazione italiana 
che si afferma nella vita operosa 
di questa grande cittá. 

Ad Armando   Vittorio   Bei  il 
Pasqumo" augura sinceramente 

l 
un ottimo viaggio, sperando di 
riaverlo presto tra i suoi /'assi- 
diíi o affezionati lettori". 

♦  «- .• \ 

"UM BOHEMIO NO CÉU" 
Con questo suggestivo titolo il 

grande poeta brasiliano Catullo 
Cearense licenzia alia stampa il 
suo ultimo libro, sul quale cosi 
si esprime Ia stampa carioca: 

Catullo Cearense 

"Encoiitra-ae á venda em todas 
as livrarias do Brasil, o ultimo 
e mais vigoroso livro do genial 
poeta da brasilidade, Catullo da 
Paixão Cearense, o immortal, que 
o grande Ruv Barbosa, na sua 
opinião sincera e abalmda cha- 
mou de "Maravilhoso Poeta". 

Intitula-se "Um Bolicmio no 
Céu", esso livro sublimo no nos- 
so maia brasileiro de todos os 
poetas brasileiros de todos os 
tempos 

O livro é todo empregado de 
alta philosophia, sã comicidade, 
l.viiaiuo encantador e o seu the- 
ma é de uma originalidade bi- 
zara. " 

O Bohemio é o próprio Catul- 
lo que "morre" na véspera de 
São Pedro e vae ao Céu conver- 
sar com o Santo. De passagem, 
colhe, o poeta, na matta virgem, 
uma flor syhc-stro, a qual eol- 
loca no-seu violão. Quando che- 
ga ao Céu, trava com São Pedro 
uma encantadora palestra que é 
todo o livro 
•No meio desta palestra, depois 

de identificado o Bohemio, pelo 
Apóstolo, este offereceu o Céu 
ao Poeta que o rejeita 

Não ficando no Céu e não po- 
dendo mais voltar para a Terra, 
para onde irá o Bohemio ? !. . . 

Unicamente uma agradável e 
attenta leitura do livro pode re- 
velar a grandiosidade da con- 
cepção gigantesca e ousada de 

Um Bohemio no Céu", que só 
■um poeta genial é capaz de es- 
crever . 

Esse poeta é Catullo da Pai- 
xão tearense. 

* * * 
PUBBUCAZIONI  RIOEVUTE 

Rieeviamo il n.» 83 di Augu- 
sta ia bella rivista diretta dalla 
nostra brillante collega l,ina 
Terzi. ' 

II sommario dei n." 83 é il se- 
guente: 

Cario   Weidich,   Scrittori   iiòi 

3fc 
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stri: Lionello Finmi — Garibol- 
do Marussi: Maturitíi — Giocto 
Bizzarrini; Note d'igieno, ''Bi- 
Bogna saper respirare" — Fnin- 
cesco Cusenza: Fidatevi degli 
amicl — Luciano 6. Cliiarello: 
Pietrò Aretino riabilitalo — Ma- 
rio Puccini: Gll aítri — G. '». 
Zacearia: Incognite degli affari 
— Benzo Marcato: Nienfaltro 
che Ia veritá — Malcy Criímvu- 
do Krainz: Seduzione — Rodol- 
fo Pucelli: La fortuna di Gino 
Mieca (rom. in cont.) — Jean 
Groffért Sommell — Filippo Ba- 
listrieri: Mamma — Pierrè Ha- 
lary (trad. P. A. de Benedetti): 
Medaglia. 

•  *   * 

Anna Bagnanco Tomaselli 
II 30 luglio u. a.,'si spense in 

questa cittá Ia Signora Anua 
Bagnasco Tomaselli, vedova dei 
compianto ' Comm. Giuseppe To- 
maselli e madre adorata dei 
Sigg.   Filippo,   Giuseppe,  Fede- 

rico e Paulo Tomaselli. 
La notizia delia morte delia 

veneranda Signora si sparse sú- 
bito tra i numerosi amici a co- 
noscenti delia famiglia Tomasel- 
li, causando vero dolorein quan- 
tj' avevano potuto apprezzare nel- 
rÉstinta le^ alte doti di eaem- 
plare madre ed austera gentil- 
donna. 

Ij'estinta, oltrc ai figli, lascia 
ncirineoiiHoIabile lutto numcroai 
parenti. 

Sabá to scorso, 31 luglio, eon 
largo concorso di parenti e ami- 
ci delia Famiglia Tomaselli, eb- 
bero luogo i funerali, e avactieri, 
nella chiesa déll'Immacolata Cnn- 
cezione, venne celebrata Ia r.ics- 
sa dei 7.° giorno. 

Ai fratelli Tomaselli ed ai pa- 
renti tutti deli'Estinta, porgia- 
mo le piu' sentite e sincere eon- 
doglianze per I'irreparabile per- 
dita. 

IL "GIORNO 
DELUANTARCTICA" 

NELL-ESPOSIZIONE   DEL 

CINQUANTENABIO »ELLA 

1MMIGRAZIONE 

Kabato 31 p. p. .costituí una 
nota brillante di movimento ed 
allegria, nel recinto delia grande 
Esposizione Commemorativa ai 
Parque Don Pedro II, Ia ceie- 
brazione dei "Giorno dell'Ancar- 
ctica". 

Al trattenimento offerto cd 
organizzato con Ia tradiziouulc 
distinzione e compritezza, caiat- 
teristiche delia grande eompa- 
gnia Paulista, intervennero piu' 
di quattrocento persone tra cui 
larghe rappresentanze delle auto- 
ritá statuali, deputati, iiumoi-osi 
rappresentanti delia stampa e 
dei  commissariato  eseciitivo  tlel- 

1'Esposizione, nonché grande nu- 
mero di funzionari delia Covnpa- 
gnia Antarctiea. 

Pronunçiarono vari discorsi, 
esaltando l'alto contributo delia 
Compagnia Antarctiea Paulista, 
alia buona riuscita delia Grande 
Esposizione, varii oratori tra cui 
il Sig. Luiz Ferreira Pires, clie 
parlo in nome delia Direzione 
delia grande Compagnia, il Sig: 
Benedicto dos Santos, presidente 
dei Sindacato dei lavoratori in 
bibite e il Sig. Carlos Luiz Li- 
rottore dei Club Operário di S. 
Paolo. 

Prcse in ultimo Ia parola ii 
Sig. A. dos Santos, preaidònte 
delia Aasociazione ricreativa del- 
ia Compagnia Antarctiea, il f^ia- 
le nel suo discorso non dimentiaó 
di esaltare I 'alta contribuzione 
che Ia stampa Paulista sempre 
presto a tutte le imprese nobili 
e di utilitá pubbliclie. 

> 

A prezzi molto ridotti 

tiiiSii llü 
Schaedlich Obert & Cia. Rua Direita, 16-18 
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— Perbaeco! E dire ehe c'e Ia tradizionale 
Arrancada de Agosto alia "A Incendiaria" "Es- 
quina do barnlho" ed io non ei avevo affatto 
pensato! 

economia   domestica 

liEI — Senti, per fare un po' (li economia ho licenziato 
Ia camerlera. 

LUI — Al solito! Chi ei rimette sono sempre io. 

picooli 
GBAN SANTO — La lezie- 

ne che abbiamo dato airUomo 
Pallido, vulgo Maiurelio, ha 
avuto una doppla utilitá.. In 

primo luogo, é servita ad ln- 
segnare alPitterico rappreaen- 
tante úi prodotti... dei retro- 
bottega un ipo' dl eduoazione 
— e, pol ha idlmostrato ai so- 
litl (Bcettlcl che nol non fac- 
clamo mal "questão fechada" 
dei balocchl, ai disopra dei 
quall collochlamo sempre Ia 
nostra dlgnltá dl. professloni- 
stl delia stampa che intendo- 
no Ia medeslma non come 
un^lndustria pW o meno lé- 
cita, ma come un nobile e, al- 
1'occorrenza, dislnteres,sato sa- 
cerdozlo. 

Ai   chi   11   sacerdozlo   delia 
stampa? 

— A nol! 
OOI/ONIALE — II Comm. 

Sabato ii3.'An«elo é da^vero un 
«orno superlore. Airincongr:i!,o 
attegRiamento dei auestuaaíi 
deirUnica, che ravvisano l'i- 
tallanlti dei noml soltanto 
neirepooa delia vendemm-a 
per  scordarsene   súbito   dopo 
— ha risposto con una nuova 
elargizione, sostanziosa quan- 
to estemporanea, di 20 contos 
de réis. Cosi ©gli dimostra che 
Ia sua heneficenza non ha se- 
condl ifinl, essendo soltanto il 
gesto spontaneo di un cuore 
nobile — e che 11 mancato ri- 
conoscimento ufflciale idei suoi 
innumerevoll meriti — dop- 
piamente .deplorevole — non 
basta a modificare ràltrmdsmo 

■ dei suo carattere- e Ia nobillá 
dei suo cuore. 

Sabato D'Angelo rappresen- 
ta oggi una delle f:guré piú 
rispettabill e meriteroli delia 
colônia italiana, ed 11 ricono- 
scimento di questa sua indi 
scussa qualitá non puó esser 
fatto soltanto con ia continua 
richie&ta di fondi per i íini 
piú svariati. Decorre manife- 
stare p, questo nostro egrégio 
connaíionale, una biuiona vol- 
ta, in íorma piú tangibile se 
pur non sollecitata — anzi, 
esatts.mente perché non solle- 
citata — Ia riconoscenza dei 
suoi connazionali. 

BEIi PAVESE — Ah!, il 
"'despachante" per sali jodati 
é 11 medesimo adibito dall'it- 
terico Maurelio per Ia Magne- 
sia  S.   Pellegrino?   Benissimo. 

GANASOIA — II banchetto 
Bonifiglioli é stato un iassom- 
bro: vedrete dalla pubblica- 
zione che ne faremo ai pros- 
simo numero che l'avvenimen- 
to ha sorpassftto qualunque 
aspettativa. 

BBONE — Per voi 1'antár- 
tico- scialacquio cl vorrebbe 
tutte le sere. Ma quelle son 
íest© che costano 'un oechio a 
chi le fa, e Ia Grande Compa- 
gnia, pur essendo abituata a 
queste spese, non puó metter- 
sl a íarne una al giorno per 
accontentarvi. 

SOTTOSCRITTORE — Sul- 

Tabbandono o il proseguimen- 
to dei sistsma "unlco", anco- 
ra nulia dl 'declso. Vedremo 
fra breve quale concetto pre- 
varrá. 

GOMMOSO — Un sistema 
autarchico belllssimo, che ei 
ha insegnato ring. La ViUa, 
sarebbe 11 seguente: quando 
in mo paese 1 fili noii ragglun- 
gono dei prezzi remunerativi, 
di chi é ia colpa? Delia male- 
detta concorrenaa. Allora, ab- 
basso Ia concorrenza. Ia qua- 
le essendo straniera, é facil- 
mente soffocabile dal piú lle- 
ve provvedimento di protezio- 
nismo doganale. 

SUPPMCANTE — Si dlce 
che Bruno Putéri, Advogado, 
ahWa fatto Ia domanda. SI v*- 
de che chi viene da lontano, 
dopo tanfanni, comlncla... ad 
approplnguarsi. 

BETTILINBO — II no- 
stro invitto console Generale, 
Comm. Castrucclo, dice dl 
non saperne níente dei suo 
trasferimentoin Bulgária. In- 
somma, se ne va o non se ne 
va? Perché Ia Colônia possa 
piangerlo adeguatamente, oc- 
corre che sia awisata delia 
sua partenza con almeno no- 
vanta giorni dl antecedenza. 

BINÔMIO — Ma no, ma 
no; il Dott. Betteloni ed 11 
Comm. Castruccio, nostro ma- 
gnífico Console Generale, van- 
no d'accordo che é una vera 
bellezza. 

PILODRAMMATIOO —Non 
ei rislulta che le Muse Italiche 
ahbiano dato degli spettacoli 
in questi ultiml tre mesi. 

LOMBABDO — No, Casa- 
languida é un fesso, ma Ia sua 
fessagg'ne non puó essere 
comparata a quella di Ludo- 
vico (11 caro amico) Lazzati. 
Non c'é paragone. 

SCAMPAGNONE — Felice- 
mente, Ia haldoria é finila. 
Vediamo quando ne comincia 
un'altra. 

MUSICISTA — Non é vero 
che Ia você dei Comm. Ca- 
strucclo, nostro impávido Con- 
sole Generale, somigli a quel- 
la di Daniele Serra. Come a- 
cuti, li prendono entrambi 
ch'é íiuna vera bellezza — ma 
quelli di Daniele Serra sono 
piú dolci. 

*  *  * 
SARTORIA PAGANO 

La Sartoria Pagano ei co- 
munica che ha. trasíerito i 
siuioi locall da Rua S. Bento 
a Rua Boa Vista, 38 sobrado. 

Dato Io sviluppo crescente 
che in questi ultimi anni ha 
raggiunto quelPelegante Sar- 
toria, Ia sua installazione in 
local! piú adeguati si rendeva 
necessária, oltre che pter Ia 
comoditú, idel lavoro anche 
.per quella dei giá numerosls- 
simi clienti ch'essa conta In 
seno airelfemento p!1i elegan- 
te  delia nostra colônia. 

Auguri di prosperitá. 

li I 
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// sínonimista ossessíonato 

que-gddack 

(OMPRATK liE 

VOSTRK "AI/MANÇAS" 

NBI/LA 

CASA MASETTI 
GIOIE 

BIJ0ÜTER1E FINE 
OGGETTI per REGALI 

Svariato assortimento dl 
Orologl dá Poiso, da Tasca, 
da   Tavola   e   da   Parete. 

IM,PORTA.NTE: — I no- 
strl preglatl cllenti rlceve- 
iianno .gratuitamente dalla 
uostra casa, un "coupon" 
numerato, che dá dirltto a 
concorrere ul sortegglo idei 
6 BUCOHI PJtEm espostl 
nelle vetrlne e che sara. ef- 
fettuato con Ia Lotterla Fe- 
derale dei 29 Se-ttembre p. 
v. (Carta Patente n.- 120). 

Aproflttate dei nostrl 
Viani nonchié dei sistema 
creditario in 10 pagamenti. 

Viaitate Ia 

CASA MASEUI 
:ielle sue nuove installazionl 

RUA   DO   SEMINÁRIO, 

131-135 

Tel. 4-2708 e 4-1017 

Sombra che tutto eongiuri con- 
Hrp. ãi me. Fià che to cerco ãS 
sfuggire Vumano consomio per 
evítarmi di fare ãelle hrutte fi- 
gure, piú Vumano consomio vie- 
ne verso ãi, me, con i pvú> sva- 
riati prevolítmi — maleãieione e 
eceiãentacci.' — ooi piú svariati 
pre....tesU. 

Fignratevi ieri me n'é capita- 
' ta un'altra. Con l'inquilino dello 

stesso' monterottolo....   con   l'in- 
quilino dello stesso vátterottolo...i 
— un accidente fatto a gancio! 
— con   1'inquilino   dello   stesso 
pi M....erottolo. 

Quest 'inquilino ha un apmol- 
to,... Questo inquilino ha un ap- 
poco.... — tuoni saette e lampi 
zigrinati! — Questo inquilino ha 
un ap....parecchio radio, che mi 
manda via di cervello. Lo iiene 

■aperto tutto il giorno a tutta val- 
corre.... lo tiene aeceso tutto il 
girono a tutta valcammina... — 
maledisione ãelle maleãizioni! — 
lo tiene acesso tutto il giorno a 
tutta vai....vala. 

Io non posso né mangiare, ní 
dormire né lavoeomuni.... né la- 
voeccezionali.... né lavoconsuetc... 
Un acciãentaccio che mi porti via 
di netto! — né lavo...rare. 

Ieri ero tormorto.... Ieri ero 
torvivo.... — Tuoni e saette fat- 
ie a raesol — Ieri ero tor.,..nato 
a casa alie undici, con l'inten- 
zione ãi leggermi Vultimo eapito- 
lo ã'un interessante rovitetlo.... 
ãi un interessante rotoro.... ãi un 
interessante robove.... — Maleâi- 
zione ãelle máleãieioni fatie a 
serpel — ãi un interessante ro.... 
manso. M.a neanche a farlo ap- 
pósia 1'inquilino aveva avulo Ia 
stessa mia iniemione ãi tornare 
a casa alie undici e sentirsi tutto 
il Sipolsino.... — Un acciãentac- 
cio che mi spacchil — ãi sentir- 
si tutto, il Bi....goletto. 

Io non nego che il Sigolelto 
sia un'opera piena ãi melorega- 
li.... Tuoni saette e lampi a per- 
cussione centrále! — sia un'ope- 
ra piena di melo...ãia: ma nta ãi 
fatto che io volevo leggere il tino 
romanso tranquillacuore.... io vo- 
levo leggere il mio romanso iran- 
quillabraccio.... — Maledisione 
asserpeniata! — io volevo legge- 
re tranquilla....mente il mio ro- 
manso ed il Bigoletio mi dava 
noia. Aílora anãai a hussare alia 
porta ãell'inquilino. 

Venne ad aprirmi lui in •perso- 
na eã allora io, cercanão ãi esser 
piú gentile ehe potevo, lo ábhor- 

Caffé        \ 
P   A   R   A   V   E   N   T   I 

1 'un ico 

ãai con un sorriso: — Io .'.o — 
gli ãissi — che lei é ma trona- 
tona molto cortese... 

— Cosa ?... -Io sarei una iro- , 
vaiona ?... 

II rossore mi salí alia fronte e 
ãa qui m'anãó a finire fino al- 
ia punia dei capelli ! avevo pre- 
so il consueto granchio I Cercai 
ãi correggermi — volevo ãire — 
soggiunsi — che ho sentito ãire 
che lei é una smarritona... 

— Ma guarãi come parla I — 
rispose lui severamente. 

— Abbia pasiensa — replicai 
io con Ia morte nel cuore — vo- 
levo ãirè che ho sentito ãire che 

lei é una... pers-ono inielligente. 
Quinai via quel dchiappo .'... via 
quel ciprendo !... — Maleãi- 
zioni fatie a spírale ! — via quel 
ei... piglio ! Non mi iratii con 
tanta sebugia... Non mi iratti 
con tanta semensogna... — ehe 
le pigli un accidente a lei eã nl-- 
Ia sua Baãio I — non m'impor- 
ta un eavolo se lei mi tratta con 
se.. .verüá. 

Voltai le spalle ai mio inlfrlo- 
cutore. Stavo per svenire. 

E scesi le scale orasionipitona- 
mente, . . E scesi le scale pre- 
ci.. .pitosamente. Avevo bisognó 
ãi remorire un po' ã'aria... A- 
vevo bisogno ãi respirare un po' 
ã'aria 

Nicoli7io  (pepi)  tommasm 

fra qualche numero, inizieremo le pubbliea- ■ 
zione di 

di vittorio guerriero 
attenti   alia    collezione 

tra   modelle 

— Tu posl per il nudo? -    ■ 
,— Nb; poso per 11 vestlto... le calze e Ia volpe. 

: 

IÜ    MIGLIOR    PASTIFICIO 
1    MIGiLIORI    G EN® RI    A L I M E N T A R I 

I    MIGLIORI    PRBZZir 

Ai Trc Abruzzi 
FRATELLI   LAN Cl 

Successori dl Francesco Land 
RUA AMAZONAS N.l 10-12     TELEFONO: 4-2115 
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Vi 

— Se vnoi che anehe Ia tua balia sia sempre 
ben disposta e allegra, fa come me, comprale una 
buona provvista dl Copresse Dallari e vedrai 
ehe miracoli! 

bottega di freddure 
Scusi — disse il signore con 

Ia camicia di seta entrando nel 
negozio — é qui che raceontano 
barzellette e storielle umofisti- 
che? 

■ — Si—rispoae il giovane com- 
messo inchinandosi — ma adesso 
non e'é il principale. 

— Peecato.... — disse il signo- 
re eon Ia camicia di seta — ... 
quando ritornaf 

— Súbito.... — disse il com- 
messo facendo l'atto di uscire 
—'■ ... é andato qui un momento... 
se vuole glielo vado a chiamare... 
eccolol i— gridó ad un tratto 
vedendo entrare il principale. 

— Desidera? — disse ossequio- 
so il principale ai signore c-on ia 
camicia di seta. 

— Vorrei sentire una barzel- 
letta... 

— Eeco di quá, si accomodi... 
— invitô il principale" additando 
Ia cabina dove si raccontavano 
le barzellette — ... lei... — ag- 
giunse poi rivolto ai commesso 
con rimprovero — ... non potova 
intanto raccontargliene qualíii- 
na? 
. — Ma io veramente... — si s-cu- 
so il commesso... — non so dove 
stanno le barzellette arrivate sia- 
mane... 

— Tutti uguali questi com- 
messi... — brontoló il principale 
cominciandp a raccontare una 
barzelletta ai signore con Ia ca- 
micia di seta...-   .  . . 

— Non e?é male... — rifletté 
il signore con Ia camicia di seta 
finita Ia barzelletta — ... non ne 
avrebbe altre? 

— Ma questa é una delle mi- 
gliori che abbiamo... — perniât- 
ta! — si interruppe alzandosi per 
andare incontro ad una signora 
che entrava — Desidera Ia solita 
barzelletta? '  .,-, .   ■ 

— Si... — disse Ia signora che 
entrava... — mi faecia il favo- 
re, me Ia mandi a raccontare a 
casa alia solita ora... 

— Va bene! Senz'altro... — 
fece inchinandosi il principale 
tornando presso il signore con 
Ia camicia di seta — allora?... 
vuole sentirne un'altra? 

— Si, disse il signore con Ia 
camicia di seta — ma una da li- 
dere... sa... ha capito... devo ppi 
raceoiitarla a casa... 

— Capito! — esclamó esultan- 
te il principale — senta questa... 
— aggiunse raceontandogli Ia 
barzelletta. 

— Va bene! ■— fece soddisfat- 
to il signore con Ia camicia di 
seta alzandosi — Quanféí... 

— Venti mazzoni — alia cas- 

— Caso mai — disse il signove 
passando alia cassa — se non mi 
ricordassi qualche dettaglio... pos- 
so telefonare... o mandare qualou- 
no?... 

— Certamente! — fece os-ie- 
quioso il principale — noi fáamo 
qui sempre a sua disposizione... 
e poi qualunque barzelletta, sto- 
riella umoristica le potesse scr- 
vire venga purê che vedrá ei met- 
tiamo sempre d'accordo... 

V.   RA60GNETTI 

festa in famiglia 
leri, nel gentilizio deüo zio 
— sessantesimoprvmo universale — 
c'é stato un trattamento musicale, 
in cui mi sono incementita anch'io: 

Alliide alie rinomate "Lassative Dallari", U ipurgante snn- 
za dieta, il mlgllor regolator© dell^infestinci. 

ho contato gli Emiani da par mio, 
con ü nuovo inquilino dozzinale; 
quindi il coro verdastro, con Pasqvale, 
queUo: "O, Signore dal petto natío...". 

Vi basti che, alia fine, i convenienti 
m'han fatto segno a un'aviazione tale, 
da far tremore i vetri e le imposture; 

poi, doteiumi, fiorami, compUmenti... 
tanto che dopo w'é venuto male, 
e m'hanno fatto dut punteggiatúre, 

' • .    í' CLARA WEISS 

■ 

-    ■ 
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due commediole pepate 
P B I M A 

1        Personaggi: 

PBIMO 8IONORE. 
SECONDO 8IGNORK. 

(to secna si volffe per Ia òlr<i- 
ãa; aWaUarsi âel sipario ü 
PBIMO SIGNORE e ü SECON- 
DO 8I6NORE sHncontrano).    \ 

PRIMO SIGNORE — Amico 
mio, come va ? 

SECONDO SIGNORE — .Non 
troppo bene. Sono seriamente 
prcoccupato per  mio  figlio. 

PRIMO SIGNORE — E' ma- 
lato, forse ? 

SECONDO SIGNORE — No, 
non si tratta di questo. 

PRIMO SIGNORE — Oapi- 
aco; qualche donna... Porse mo 
figlio é innamorato. 

SECONDO SIGNORE — ?<o, 
1c donne non c'entrano. Le diró: 
mio figlio non studia ! Pensi che. 
non sa né leggere né scrivere. 

PRIMO SIGNORE — Diaiui- 
nc ! Ma non ha qualche speeialo 
vocazione o che so io ? 

SECONDO SIGNORE — 
Niente. Sta tutto il giorno seu- 
za combinare niente. Pensa solo 
a mangiare e a dorraire. Non ha 
un mini mo d'istruzione né "liitto- 
stí-a un pochino di buona volon- 
tá. Non sa leggere, non sa scvi- 
vere, non conosce nemmeno il eil- 
labario, non sa fare una piecola 
addizione; se lei gli demanda, 
per esempio, quaré Ia capitale 
degli Stati Uniti, lui rimane li 
senza rispondere. Lei gli puó 
domandare qualunque cosa tan- 
to lui non le risponde nemmeno. 

PRIMO SIGNORE — Ho ca- 
pito quello che ei vuole: Io met- 
ta in collegio. 

SECONDO SIGNORE — Mac- 
ché I Non Io accetterebbero. Ca- 
piríi, non ha ancora un anno ! 

CALA LA TELA 

S E C O N ü A 

Personaggi: 

IL DEBITORB. 
LA MOGLIE. 
IL CREDITORE. 

(Seena prima) 

(La scena rappresenta una 
stama deWappartamento tld 
DEBITORE e delia MOGLIÜ; 
aWalzarsi dei sipario i due sono 
a pramo). 

LA MOGLIE — A propósito, 
oggi devi andara dal nostro cre- 
ditore. 

IL DEBITORE — B che ei 
vado a fare se non ho un soldo 
da portargli.? 

LA MOGLIE — Vacci Io stes- 
so; ti giustif ieherai; magari 
portargli una bella forma di par- 
migiano,  tanto  per  calmarlo. 

IL DEBITORE — Una forma 
di parmigiano ? Che idee ! Caso 
raai gli porto una bella ricotta 
fresca■ 

LA MOGLIE — Non "SÜfe 
sciocchezze. Portargli una forma 
di parmigiano. 

(Scena  seconda) 
(La soena rappresenta vna 

.itanza in casa dei CBEDITORE; 
aWalzarsi dei sipario XL CRE- 
DITORE é seãnto; IL DEBI- 
TORE éin piedi di fronte a lui). 

IL CREDITORE — E cosi, 
niente soldi, eh ? 

IL DEBITORE —. Mi deve 
seuqare, ma non potevo. Tutta- 
via, in inancanza di ineglio mi 
sono permesso di portarle quusta 
bella ricotta fresca, in segno ãi 
omaggio.    , 

IL CREDITORE (prende Ia 
ricotta che gli porge IL DEBI- 
TORE e con mossa fulminea glte- 
la sbatte in faccia). 

IL DEBITORE (pulendosi Ia 
faccia)  — Meno male... 

IL CREDITORE — Come ! 
Le ho abattuto Ia ricotta in fac- 
cia e lei dice meno male... 

IL DEBITORE — Certo; 
meno male che le ho portato Ia 
ricotta fresca. Si figuri che se 
davo retta a mia moglie le por- 
tavo una forma di parmigiano. 

CALA LA TELA 
Luigi Bertolilo 

t »llj*1*l*l^*j*if^*l^m***ml*D^*mj***l*l^*j*0mt*l0*0 
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essere Oggi puo es**"" 
suo gion»0 ídi(* 

Nessuno ,sa qual'é il suo giorno 
fortunato. Per questo, non tra- 
lasci di avere sempre in tasca 
un biglietto delia Paulista. Og^i 
o domani V. S. potrá essere d 

prescdto dalla fortuna. 

PAULISTA 
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L'epigramma dei mese. Mae 
West torna di moda, e le sue 
grazie opulente hanno ispi- 
rato Teatro di un glornalista 
parigino, Renato Buzelin, il 
quale ha compicsto in suo 
onore due quartine di cui ri- 
portiamo Ia traduz'.one fe- 
dele: "Povere magre, dovete 
ingrassare. Ma se non avete 
altra risorsa, provate a far- 
vi "doppiare". Invece Mae é 
nella norma, perché sa ehe 
in un tempo assai breve, oc- 
correranno delle dive "in 
forma", per girare i film in 
rilievo. 

Quando si dice i ma?hi 
dei cinema! Per un film del- 
ia Metro girato in gennaio, 
oocorreva una scena che si 
svolgeva in un giardino fio- 
rito di giugno. Niente pau- 
ra: mobilitati dodici giardi- 
nieri, nello spazio di una 
notte si compi il miracolo di 
veder sorgere innumerevoli 
aiuole fiorite, mentre Ia tem- 
peratura saliva da 18 a 30 
gradi, e i due protagonisti 
(per Ia storia Joan Craw- 
ford e Roberto Montgome- 
ry) poterono scamblarsi i 
loro baci d'amore in un ef- 
fluvio di gelsomini. 

• * * 
Avete notato che il vento 

ha cambiato dlrezjone a 
Hollwood? Mentre fino a 
poço tempo fa per fare un 
bel film pareva necessiairiol 
dar,?li un lieto fine, oggi 
invece auesta condizione 
non é piú rigidamente os- 
servata. 

Esemroi, i piú grandi suc- 
cessi delia stagione. In 
"Troppo amata" Robert 
Tavlor muore a meta. In 
"Giuletta e Romeo" abbia- 
mo una conclu^onie tiragi- 
ca, e in "Marer^erita Gau- 
tiiót" non abbiamo avuto 
certamente un finale bril- 
lantlssimo. 

Con tutto ció il pubblico 
non si é lacnato. 

♦ * ♦ 

Abbiamo sentito sioesso 
narlare delia "naturaiezza 
d'iPist)ressfone" delle attrici 
americane. E' interessante 
ora conoscere Ia seguente 
infils^.rpzinne che ei riveía 
"Paris-soir". 

II "vro" viso delle atteic/ 
che ammiriamo sullo scher- 
mo é dovuto non a   madre 

natura, ma alie buone arti 
degli specialisti fratelW Wes- 
tmore, quattro autentici ar- 
tlsti che hanno inventato e 
brevettato il "procedimento 
fotogenico facciale". Bssi 
sottomettono anzitutto 11 vi- 
so dl ogni attrice a iun esame 
preventivo, in base ai quale 
studiano il modo migliore 
per renderlo fotogenico. Do- 
po aver scelto Ia pettinatura 
che piú si addice ai linea- 
menti dei volto, ne dipingo- 
no le sooraoclglia e le lab- 
bra, allungano o arrotonda- 
no il viso: poi fanno quattro 
provinl che ven.gono compa- 
rati fra loro, e su siascuno 
si prende un tratto caratte- 
ristico delle differentl truc- 
cature. Riuniti tutti insieme 
questi elementl, si ottiene il 
viso ideale, che Ia futura di- 
va dovrá mantenere nei suoi 
quotidiani "maqujllages". Ec- 
co svelato un altro trueco 
che ei dá una nuova delu- 
sione sulle attrici predilette. 

E, a propósito di cose fat- 
te in erande. per 11 film "Ma- 
ria Walewska" con Greta 
Garbo e Charles Boyer era 
necessária una tempesta di 
neve che circondasse di un 
alone drammatico il passag - 
gio delle truuoe napoleonl- 
che alia Beresina. Si dovet- 
tero alPuopo imoiearare 500 
tonnellate di ghiaccio fran- 
tumato. e, per impedire chg 
questo si liciuefacesse ai suo- 
lo sotto Tardore de' rifletto- 
ri, sui pavimento furono fat- 
ti correre Ia bellezza di sei 
chilometri di  tubi  refrige- 
ranti. 

* * ♦ 

La curiositá dei mese ce Ia 
offre OK?1 Ia excopuia Yvon- 
ne Printemps-Sacha Guitry. 
E' di questi    giorni    infatti 

Ia   forza   deli'abitudine 

DJ OMENTE (ex mendicante) — Camerlere, un tozzo e> 
pane, per favore! Vn tozzo dl pane con coperto; una porzlone 
dl spagfaetti alie vongole! Tina íettn di carne con insalata ver- 
de ed una pera matura... Fate!o per Ia vostra anima, camerlere, 
e che 11 cielo ve ne renda mérito... 

cinematográfico prestato sen- 
za compenso ai marito pri- 
ma dei divorzio. Una com- 
mTssione di attori, autori e 
registi dovrá decidere se ha 
11 diritto di farsi pagare da 
Sacha capocomico ció che 
essa aveva donato a Sacha 
marito. 

l'inizlo dei processo intenta- 
to da Yvonne contro l'ex 
marito. Non contenta di aver 
chlesto (e ottenuto) Ia sepa- 
razione; di aver chiesti (e 
ottenuti) gli alimenti, ora 
Yvonne pretende (e spera di 
ottenere) gli onorari per tut- 
to il suo lavoro    teatrale e 

^lEHaiESaitEEEHISiSESlEESaiEZESaiESESICCEaiiaEiaiCaíE^IGE: 

lil BYPRUS 
É LA PÁTRIA Dl VENEPE 
DEA DEUA BELLEZZA 

/C^ru (YPRU.S 
ELA MIGLIORESIGAREITA 

nczsi^S 
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Tangelo dei focolare 
La signora dai ricc.iolini voar 

si scvntó il nuovo cameviere ilal 
viso mite che le estava dinnnzi 
in attenggiamento di rispettnso 
ossoquio. 

'— Antônio, — disse clrimni- 
do il capo con condiscendcnza — 
ho alcune istruzioni da darvi. 
Ba come le adeinpierete, dinen- 
de clie voi restiáte o no in qucs- 
ta casa. 

II nuovo camerière dal viso 
mite   s 'inchinó   riguardosamente. 

— Si tratta di Fuffi — disso 
Ia signora dai ricciolini rossi, as- 
sumendo iinprovvisamente un to- 
no patético — dei mio piceolo le- 
soro. 

— Di Fuffi, signora? — cliia- 
se il camerière dal viso mite, con 
déferente interessamento. ' 

— Si. Eceolá, questa cara erea- 
tura. Fuffi, tesorino delia tua 
mammina, fatti vedere!... CJüáv- 
date, Antônio, se questi non sono 
occlii umani! 

Antônio guardo, olibediimíe. 
Quello che vide £u un ffigottó 
nero alia cui sommitá due ocelii 
sporgenti c bovini Io guardaviiuo 
con offensiva diffidenza, sormon- 
tando a loro volta un naso ine- 
sistente o un pezzetto di üngim 
che sporgeva da una bocea au- 
sante e colante bava. 

— Un pechinese, oserei dire. . 
— suggerí il nuovo camerière daj 
viso mite. 

— TJn campione, direte! Ha 
vinto tre esposizioni di fila. Ora, 

CAVALHEIRO 
VISÍA-SCBEM 

SO POR 

LHCIRÕ-1 

I3ÔÍ 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita,   lã 

Antônio, é bene sappiate súbito 
che non m'importa unfico secco 
che Ia casa e anchc mio murito 
vadano in malora: quello che pre- 
me 6 che noa abbandoulate un 
momento Fuffi. Alia mattiiia al- 
ie nove Io sveglierete — con dol- 
cczza, Fuffi non sopporta i ria- 
vegli bruschi! — e gli farete un 
bel bagno iiell'ácqüa tiepidn, n 
37 gradi. Poi súbito a spasso pçr 
Ia  reazione,  e  baderete  clíe  non 

sporchi meno di tre volte né piú 
di quattro, e me ne riferirete. E 
starete attento che non inContri 
gatti neri e specialmente aomi- 
ni eh.e portano ceste in bilico 
sulla-testa. Ne diventa folie, sera- 
plicemeiite! II veterinário Io di- 
ce sempre: questo non c un ca- 
ne, é una sensitiva. Una vera mi- 
mosa. 

■— Capiseo — disse il came- 
rière dal viso mite, aggrottamio 
le soppracciglia con ária prooc- 
cupata. 

— Alia será alie otto precise, 
Io coricherete nella sua cuceia e 
gli dormirète aceanto. Fuffi non 
sopporta restar solo. Girai ae si 
sveglia Ia iiotte e non si vede 
vicino nessuno, urla da spacca- 
re il cuore! Dunque, Antônio: 
avete capito tutto? Bicapitolia- 
mo: cosa farete a Fuffi alia 
mattina appena si sveglia? 

— Lo faro schizzar via. dalln 
cuceia con un bel pedatone — 
rispose il camerière dalVaria mi- 
te,  dopo  a ver  profondamente  ri- 

" f lettuto. La signora dai riccio- 
lini rossi lo guardo con gli oeclii 
divenuti strabici dali 'orrore. 

— Si, — eonfermó il came- 
rière dal viso mite — poi gli fa- 
ro un bel bagno nel vetriolo bol- 
leute. Poi gli accenderó tanti 
piecoli razzi sotto ai sedere. 'Poi 
— aggiunse dopo qualche attimo 
d 'ulteriore rif leasione — gli cac- 
ceró gli oechi. Ma non basta! - 
proseguí   con   orgasmo   crescente 
— No.-Sento che non basta. Poi 
lo strangolerrt. Gli prenderó il 
collo frà le dita — disse avvici- 
nandosi ali'ignaro mostricciattolo 
con passo felino e una luce di 
follia nello sguardo — e lo tor- 
ecró verso destra, o anché verso 
sinistra, finché Ia lingua gli pcii- 
zolerá fuori dei tutto. Poi... 

— Via di quü... — urló la- 
signora ' dai ricciolini rossi con 
você afona e sguardo terroriz/a- 
to — Fuori, mostro!... 

II nuovo camerière s'inchinó 
riguardosamente, fece dietro- 
front, si avvió verso Ia porta. A 
mano a mano che s.'allontanava 
dalla stanza Ia sua esaltaiione 
scemava gradatamente e progres- 
sivamente,, finché, una volta per 
le scale, il suo viso era di nuovo 
mitissimo ed egli cantiechiava in 
sordina vecehie patetiche ninue- 
nanne. 

Urnhérto  Snla 

AO  MOVELHEIRO 
.   CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE 
Macchlne «ia scriverc,  inaechine registratrlci,  dl  calcoío, 

e (11 soinme. 
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Una tazza di buon caffé _ Soltanto 

P A R A V E N T   I 

tra   modelle 

Tu, Ia prima volta cbe hai posato> hal avilto vergogafl? 
No.  Ho avuto clnquecento mllrels. 



nalmente. 
Dopo le braccia, le gauibe, 

i  denti,  gli pcchí,  etc... etc... 
avrenio anche 11 "cuore artl- 
f iclale. . 

* •   * 
Cario Lindberg dopo U 

tríonfo dél suo volo transa-, 
tlantlco, ha voluto «ssere pari 
a sé stesso. E dopo un anno 
dl stiidlo indefesso ti Inventa 
11   "cuore  artlficlale". 

Quando si nasce sotto una 
buona steíla!    " 

* *   » 
Qitahdo Pinvenzione sara. 

passata, nel campo de'la vlta 
reale, non d sara dlfflclle di 
sentlre qualche damigella in- 
uamorata csprimersi cosi: 
amiro mio; procuratl un al- 
tro cuore plü adatto ed In 
mlgliorl condizioni dl funzio- 
namento c solo a'lora forsc 
andremo  d'accordo"! 

* .♦  • 
DAI gíornall: — Hanno 

prodotto eccellenti risultatl 
i nuovl processi di esecuzlo- 
II« con PasfisBla dei comlan- 
nnto a morte pei' mezzo dei- 
tossido carbônico. 

15' servlto dl ésperlmento 
techiço . il cõndannato Per- 
aunziuski, che 6 aurore di 
cinqne assassini col fine di 
íurto. 11 reo é stato rinchíu- 
sò ^n una celia erincticamen- 
te chlusa, pítuata in un «V- 
r-io forte delia capítSJè de'la 
Litnanla, e nella qiiale fu im- 
messa gi-andc quantitá di gas 
letale. 

lj'esecuzJone é rturata setíe 
minuti cd ha nrodotto g"i ef- 
fetti deslderati*'. 

Interrogato il morto non 
rispose. 

* *   * 
Ancora dai giornali: 
leri notte, mentre Io "sce- 

riffo" AVoodpn, conhrreva- 
arrestati tre nepri, rh<> avo- 
vano" promosso dei d<sordlni

l 
6 stato ■ alPimprovviso SOSíJíO- 
í^ato e lesato ad un albero. 
In segulto gli ossaltanti si 
sono impadroniti deVautomo- 
bile ufficlale e si sono allon- 
tanáti  a  tutta  velofítá 

Quando Io "sceviffo" A riu- 
scito a liberarsi dalle cordo 
con le quali era stHto learato, 
ha chiesto 1'aiuto delia polizia 
americana per arrestare di 
nuovo i fuggltivl. 

ilo  penso  a   quale  meravi- 
glioso  film  nol  avremino  as- ■ 
slstlto,  se Ia scena fosse sta- 
t»     presenziata     d»     "répor- 

. teurs"   clnematografici! 
* *   * 

Quasl una colonna dl cro- 
naca spesa male é stata certa- 
mente quella dl un glornale, 
dove (senza far noml) si leg- 
ge dl una moglle, che ch/ede 
"PannuIIamento dei matri- 
mônio" perché l! marlto non 
puó o non vnole ac<iuistare 
Pautomoblle. E 11 colmo é 
questo, che Ia moglie ha te- 
nuto a bocca dolce il... marito 
fino a ora perché Pauto non 
gllela poteva acauistare. Con 

.un titolo su 2 colonne, e con 
caratterl    vlstosl   é  stata   ri- 

o r  t i o a r I a 
chlamata l'attenzibne dei let- 
torl dl qnel glornale. 

Ma davvero che mancavano 
altrl argomenti da trattare a', 
nostro' preclaro collega cro- 
nista?! 

♦ *  * 

PARIOI, 29 (A. B.) — H 
glornale "Actlon Prançals" 
afferma che il ministro p'e- 
nlpotenztarlo d'01anfla a Pa- 
rigl ha protestato presso 11 
pcgretarlo degll Esterl. slgnor 
Yvon Delbos, poichê In con- 
aegnenza delia mancanza dl 
vigilanza neVe frontlere fran- 
cesl cento volòntarl olaiidesi 
hanno potuto ragglupgere U- 
beramente Barcellona. 

II ministro dei Paesl Bassi 
tenga duro, molto duro, é 
fluirá cC godere una bella 
soddisfazlone! 

* •  ♦ 
L'altro giorno, neUa prima 

parola dl un titolo su quat- 
tro colonne delia cronaca 
eportiva, }i proto dei "Fanful- 
la" sottraeva dlstrattamente 
una "B", aíterandone Invo- 
lontarlamente U senso. Dice- 
va, infatti, il titolo: "ecchi 
delia corsa di campionato". 
Ed Invece doveva leggersl... 

*  *   * 
A Tolosa, nel mese scorso, 

é stato stablllto un record 
curioso. 

lia signora Concha Perez, 
spagnola, partenclo dalle ore 
0,12, há iniziato 11 tentativo 
per batterc u record delle 
"Pedate ai marito", riuscen- 
do a darne cinquecento In 
dleci minuti, alia media quin- 
dl di cinquanta pedate ai mi- 
nuto. 

■II jtent^tlvo é plenamente 
rinsclto dato che il record 
precedente, detenuto daJla si- 

£cwanáa(Mknatfa 
"3ÇRAGBANTE COME IL EK)BE" 

Tutte le .pToíumerie vendono  questo delizioso e  igienico 
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Un campioncino si rlceve invlando Rs. 1S in francoDolli 
ai Rappresentanti e Dlstributorl Generall per 11 Brasile: 

SIBE IJTDA. — Rua Fellppe Oliveira, 21 — S. PAOLO 

gnora Yvonne Roberts dl Bo- 
ston era dl 47,15 pedate ai 
minuto. 

* *   * 
L'ecMsse che 1 Malesl han- 

no osservato, — é 1S plü' 
grande ch'abbla vista, II mon- 
do — nearli ultlml mille annl. 
E' dlmostratfi — cl'' 
Pedisse dei buon senso, in 
fondo, — sul nostro spasso- 
sissimo pianeta, — non < era 
stata mal  cosi completa... 

* *   * 
Un asso dei ciclismo, un 

tenore dei pedale (come dico- 
no 1 cronlsti sportlvi) ha, ri- 
cevuto frasi ammlrative di 
questo tenore. "Siete un gi- 
gante, 11 plü grande corridore 
dei tempi moderni"... "D.a 
quando vi ho visto pedalare 
non dormo piü. non mangio 
piu' Ml avet^ conquistatal"... 
'*n vostro stile In salita é hn- 
pareggiabile. Amate le bru- 
ne?" Xessun gênio flelle let- 
tere e delle arti 6 stato mal 
l'offgetto di una cosi grande 
ainmirazione. C'6 da pcnsare 
alPombra di Dante che «1 de- 
manda • "— I^Ia perché non 
ho íatto llnferno, il Purga- 
tório e il  Paradiso  in  blci'- 
cletta?,,. * *   * 

Il caldo é come Paniore. 
Si desidera quando manca, 

si rimpiange quand'é passa- 
to. c, quando c^, si soffré. 

* *   * 
Se vuoi nrocurarti un pas- 

satempo nuovo ed originale, 
piovati. durante Tinvemo, ad 
annotare su un cartonetno 
tutto quello che tu pensl dei 
caldo, e provatl a rileggere 
onello che liai scrltto. in una 
giornata   di   forte   calore. 

* *   * 
Gli amori sono come i gio- 

ielli. 
Ci sono ouclli veri e cl so- 

no anche iiiolte imitazioni. 
Perché anrhe »n amore, co- 

me in matéria dl ^oreficerla. 
Ia gente nma ingannare ed 
esseré ingannata, anché quan- 
do sa che il falso é facilmen- 
te riconoscibile. 

«  *   * 
E' stato possibile trasmet- 

(ere a dlstanza Ia parola, il 
suono, le immagini. 

Ma non si inventerá mal 
una maechina per trasmette- 
re, o ricevere, Pamore attra- 
verso 1 monti e gli oceani. 

Io credo, peró, che 11 gior- 
no in cui questo awftnlsse, 
molti uemini e molte donne 
si unirebbero, per fare a pez- 
zi 1'apparecchio e II suo in- 
ventore. 

* *   • 
Un mercante polacco, ani- 

ma rara; __ ppega i suol (i. 
gli, nel volare a Dio, — che 
gli mettano accanto, entro Ia 
hara, — il Hbro dei suol de- 
biti.   Pur   Io   —   ai credltori 
miei non faro torto:     Vo- 
glio pagare 1 debiti da mor- 
to... 

m 
mm 
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. II Corsaro Nero si trovava nel 
giardino e stava annaffiaiulo 
aínorevolmente alcuni piccoli ci- 
pressi, quando vide Carmaux e 
Wan StiUer che gli venivano in- 
contro'. 

— Che^e^.di nuovo? — ohiese 
loro. — Avete fprse gçoperto 
qualche nuovo esemplare da ng- 
giúngere alia mia magnífica rol- 
Iczione di lapidi mortuarief 

— No, capitano — confesso 
umilmcnte  Carmaux  —  peró... 

— Peró ehe cosa? 
— Peró — continuo Wan Sül- 

ler —abbiamo avuto una nolizia 
che certo vi fará piacere, capi- 
tano. II vostro impiacablle ne- 
mico Van Guld, che dopo di aver 
sedotta vostra figlia. íolanda vi 
ha consegnato einquc lire false, 
ata organizsando per questa seva 
una grande festa nai ualoni dei 
Qovernatorato; e naturalmente 
vi saranno invitatí tutti i genti- 
luomini c tutti  fi\i  uffieiall... 

— E íhè uií itègál — disso 
Sêccaltteute )1 Conte di Millomi- 
felia. — Lo aâí fehé io uon amo 
i divertittlenti. 

— Mli Vôi hoil capite, un fecci- 
dente t, — scattó Carmaux grat- 
tandosi Ia pera, — Nol non siü,- 
ino venuti qui per propoivi le 
gozzovigile, bensí per dirvi di 
approfittare   dei   momento     c'ie 

CALZATURE 
SOIiO 

NAPOLI 
Ia cittíi sara incustodita e pren- 
deria d'assalto; quindi, sorpren- 
dere il Governatore sul pjú bello 
delia festa e fargli pagar caro 
raffronto che vi ha fatto subire. 

Certo, capitano; quell 'affronto 
bisogna fargli pagar caro! — 
sostenne Wan" Stiller. 

— Ebbene, si — assentí final- 
mente il Porsaro Nero — gliolo 
faro pagar caro! E non gli fa- 
ro lo soonto nemmeno se mi .mo- 
stra Ia tessera dei dopolavoro. 
Trovatevi pronti oon gli altvi 
uomini presso il vespasiano delia 
Dogana, verso Ia mezzanotte. E 
prima dell'alba Ia mia vendetta 
sara un fatto compiuto. Andate. 

A mezzanotte in punto il Con- 
te di Millemiglia dava l'ordine 
di attaeco e i pirati, urlando sel- 
vaggiamente e sparando a de- 
stra e sinistra, invasero Ia cittá 
di Vera-Cruz. 

— A me miei prodi! — gridó 
il Corsaro Nero giunto ai palazzo 
dei Governatore, seguito da Car- 
maux, Wan Stiller e un pugno 
d'uomini decisi a tutto; fece per 
slanciarvisi dentro, ma tosto fu 
fermato   dal   portiere   gallonato. 

— Ehi voi! — gridó quest.i — 

dove "andate? 
— Dobbiamo entrarè — dis- 

se i) Conte di Millemiglia eon 
fermezza. 

— E avete 1'invito? 
II  Corsaro  Nero  impallidí. 
— Senza l'invito non si entva 

— dichiaró il portiere con tffro-] 
ganzá. 

— Ma io...   debbo  fare  una 

commissionc disse astutamen- 
te il Corsaro Nero. — Vario e 
torno. Vedrá.. . 

— Eli, eh, il solito trucco. No 
no, andate. 

— Ma... 
— Ma e mo!  Andate e lascia- 

temi libero il passaggio, puzzoiii 
' 'che non siete altro! La consegna, 

^ e senza invito non si entra. 
P 

II Corsaro Nero, pallidissshno, 
c con Ia umiliazione nel cuoio, 
ordinó ai suoi uomini di ritorna- 
re alia "Folgore" mentre nel pa- 
lazzo,. sinistra e provpcaiíte 
echeggiava  una   risata. 

Era 1'odioso Van Guld, che 
ancora una volta si burlava di 
lui! 

ADRIANO POZZI 

UN    C/^LICE-Dl  LECITTIMC 

=FERNET-BRANCA - 
ECCITA lAWCmC'\W1A IA DIGE/TlCNC 

I 
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Bambihi di 50 anni or sono: 
— Mammina — dice il piceolo 

Enrico — ti ricordi a ehe ora 
sono nato f 

— Si, caro, sei nato alie due 
di notte. 

— Alie due di notte ? Certa- 
mente a quell 'ora tu dormivi. 
Spero di non    averti    svegliata, 
vero mammina f 

» * » ■ 

Salotto intellettuale. La solita 
Signora coita sospira: 

— Ah, ia sclenza attravprso i 
tempi, clie vasto soggetto ! 

L'Ing. Gaetano La Villa as- 
sume un'aria cupa prima di ri- 
spondere. 

— Si, amiea mia, un soggetto 
vasto ma triste ! Che sono di- 
ventati i grandi nomi delia 
scienza ? Pasteur é morto, Mi?- 
cueci é morto,' Edison non 6 piú. 
Vedete un po' Mareoni chVra 
cosi vicino a noi... E' morto! 
Anclie lui ê morto, Signora... 

E, con tono ancor piú triste, 
VIng.   La Villa aggiunse: 

— Ed io stesso,   vedete,   non 
mi sento molto bene, stasera. .. » # * 

Da qualche tempo, come i ITO- 
■ stri lettori si saranno gi.l aceor.- 
ti, noi pubblichiamo delle sto- 
rlelle dove si fa risaltare Ia sór- 
dida avarizia di Lodovico Laz- 
r.ati, 

Giorni sono, abbiamo ricevuto 
una lettera di guel nostro parsi- 
monioso coloniale, una lettera 
piena di rainaece, che diceva: 

"Sígnori, credo mio dovere (li 
avvertirvi che se continuate a 
pubblicare le vostre ridicole sto- 
rielle di tipo scozzese sul mio 
conto, io come prima rapprésa- 
glia cesseró di farmi préstare 
ogni sabato, dal raio vicino di 
casa, i! vostro giornale. 

, * # * 
— Ehi, sei contento perclió sei 

riuscito a convincere quella mc- 
ravigliosa ragazza alia quale ía- 
cevi Ia corte da parecchio tempo, 
a venire a casa tua a prendere 
il té. Hai fatto tutti i prepara- 
tivi, hai riempito Ia casa di flo- 
ri e attendi fiducioso. 

Peró sono curioso di vedere Ia 
faceia che farai, quando quella 
meravigliosa ragazza airivorá a 
casa tua con due amiche, tve 
amici, una zia e uno zio. 

* » « 
La Novella esotica. 
Ce l'invia ítalo Adami, e á'Jn- 

titola: 
LA CASA NUOVA 

Cerano due ubbriachi, Dan e 
Tira, pieni di álcool di riso fino 
ali'orlo. Dan si era fitto in testa 
di essere uno sfrattato in cerca 

idi alloggio. Tini era invece con- 
vinto di essere una casa sfitta. 

Cammina cammina. Tini si IVr- 
' ma nèl oentro di una piazza, si 
colloca a gambe larghe, e Hta 
formo líi, come famio di solito 
le case nuove, Interviene il vigi- 
le che gli ingiunge di sloggiare, 
perché intralcia Ia circolaziom;. 

. Ma  Tira  alza le spalle: 
— Come vuoi che me ne vada, 

se sono una casa f Hai mai visto 
le case che camminano ? 

Di li a poço sopraggiunge Daii, 

e i due si mettono facilmente 
d'accordo. "Tim gli. concede lá 
casa in affitto dietro pagamento 
di tre piastre d'argento. E Diia 
ne prende possesso, montando 'a 
cavaleioni sulle spalle di lul, 
mentre dietro- di loro si forma 
un codazzo di vetture impossibi- 
litate a proseguire. Allora.il vi- 
gile si irrita: 

— Casa o non casa, — dióe, 
— ora ti mollo un ceffone main- 
scolo ! 

E fa seguire 1 'atto alie parole. 
Eisuona Io schiaffo. Allora, Dan, 
da buon inquilino: 

— Chi bussa alia mia porta ? 
— dice sporgendosi un poeo., -;- 
Entrate i 

* *  * 
Quando Luigi Binaldi era an- 

cora qualcosa come un pargolot- 
to, una Signora ch^ra andata a 
visitarne Ia famiglia gli rivol- 
geva le solite domando: 

'■— E cosi hai imparaío a con- 
tare,  a scuola ? 

— Certo, rispose Luigino. 
— Bravo, conta un po'. 
— XTno, due, tre quattro, ein- 

que, sei, sette, otto, nove, dieci, 
fante, cavallo e re. 

* # # 
Eiflessioni di Lina Terzi, Ia 

nostra simpática collega di "Au- 
gusta": 

Le donne "econòmé" sono.quel- 
le che si fabbricano da sé, COJI 
soli venti mila réis uu farsetto 
di lana che si trova in ogni ne- 
gozio a Es. 17$500. 

' »  *  # 
— Ehi, sei contento perché sei 

riuscito finalmente a raggranel- 
lare i soldi per pagare un vec- 
chio debito e levarti cosi un peso 
dallo stomaco. 

Peró sono curioso di vedere )a 
faceia che farai quando il tuo 
creditore, prendendo i soldi fará 
una faceia meravigliata e ti di- 
ríi: — Oh ma guarda ! Me ne 
ero completamente scordato ! 

* » * 
Secondo Tina Capriolo, 6 fa- 

cilissimo riconoscere^ l'etá degli 
uomini: quando i loro capelli eo- 
mineiauo a diventar grigi sulle 
tempia, vuol dire ehe hanno 40 
anni. Quando sono heri, lúeidi, 
senza un filo bianco, vuol dire 
che ne hanno 60. 

»  * * 
Maurelio Chiorboli, quello che 

importa Ia Magnesia S. Pclle- 
grino, si presente un gioino alio 
sportello di una banca locale UIíI, 
avendo diraenticato i suoi docu- 
menti, si vide rifiutare il paga- 
mento di un assegno. 

Maurelio  monto in  collera  fa- 

la   forza   de 11'abitudine 

Ui KAGIONIERE (alia tidanzata) — Ho licevuto Ia pre- 
giuta tua in data 18 u. s., e mentre ti significo clie in data 
odlerna ti «•estituiró a mezzo raccomandata tue lettere, passo 
a ben distintamente salutaiti. 

cendo valere i suoi diritti e .scio- 
rinando tutti i suoi eonnotati. 
L'impiegato resto irremovibile, 
Infine Maurelio esclamô: 

, — Voi stesso che pretendfite 
con tanto sussiego i documenti 
dal prossimo, ne possedete ITov- 
se ! 

L'impiegato sorriae con auffi- 
cienza e porto una mano alia ta- 
sca interna delia giacca. II sor- 
riso scomparve, rimpiazzato da 
un pallore cadaverieo: 

— Perbacco I Mi hanno -.'uba- 
to il portafogli 1 

— Eccolo... -^ gli disse Mau- 
relio trionfante. — Ve Io aveco 
preso io distrattamente ! 

— Oh ! Allora vi pago. il vo- 
stro assegno. 

Non vi é dubbio: siete"' pró- 
prio Maurelio Chiorboli, l'impor- 
tatore delia Magnesia S. Pelle- 
grino. 

La será, 1'impiegato racconta- 
va 1'incidente ad un gruppo di 
amici. 

— Avete fatto male a pagirlo 
— gli osservó il Cav. Vicente 
Amato Sobrinho — Dato ehe vi 
ha reso il portafoglio, non pote- 
va essere assolutamente Maure- 
lio Chiorboli. * «, * 

Le amletiche demande che si 
rivolge Don Caetano Zammfita- 
ro: 

— Vorrei sapere perché, men- 
tre é lecitissimo, ad una signora 
seria e perbene, rivolgere per via 
Ia parola ad un indjviduo che le 
é affatto sconosciuto, per c.Me- 
dergli le ore ehe sono o l'indica- 
zione d'una localitá, sarebbe po- 
ço conveniente per Ia stessa si- 
gnora rivolgere, con un protesto 
qualsiasi, il discorso all'uomo 
che il caso le ha messo vicino in 
un luogo di trattenimento, ma 
che nón le é stato ancora proson- 
táto. 

Gin  (and Soda) Eestelli si fá 
i versi  deirErnani: 
Eruani, Ernani involami 
ehe il babbo da il permesso; 
fuggiam !  per teco vivero 
rai basta un po' di lesse. 

Per eentri e lande inóspito 
ti scalderó il caffé: 
fuggiam ! ma teco portati 
le pezze per i pie'. 

*   *   • 
Dal    "Dizionario"    dei    Cav, 

Prof. Pedatella: 
SIGAEO — Una puzza aecón- 

dibile. 
EOMANZO PSICOLÓGICO — 

Scusi, ma non ha il portiere ? 
LAMPIONE   ,—    L'attacca- 

panni  degli  ubriachi. 
BUSTO   IN   MAEMO   —   La 

gloria col riaso rotto. 
PAEAPIOGGIA    — II para- 

sole diventato triste. 
EOMANTICISMO  —  L'amo- 

re-caramella. 
TELEFONO — Uno strumen- 

to per sbagliaro numero. 
FONTANA — II maré di se- 

conda mano dei pesei. 
TINTAEELLA   —  Da   víarta 

da parati dei bagnanti. 
ASFALTO — Una via inami- 

data. 

1 f 
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trísti amori 
Amai una granduchessa, 

russa. 'Si chiamava irrime- 
diabilmente Sônia. 

Quando Ia vidi per Ia pri- 
ma volta stava seryendb Ia 
salsa verde a un signore se- 
duto ai tavolo accanto ai 
mio. 

Venne da me e mi chiese: 
— II signore mangia alia 

carta o a prezzo fisso? 
Caviale — dlssí. — Ca- 

vlale e vodka. 
Sônia mi fissó con gli oc- 

chi sbarrati e si fece piú vi- 
cina ai mio tavolo. 

— Anclxe voíf — disse sot - 
tovbce — Dunque non mi 
avete dlmenticata. Dunque 
mi siete tutti fedeu ancora! 

— Ma... — |eci 1° — Ho 
detto vodka e 'caviale... 

Bbbene, si. Troika e mu- 
glk —rispose Sônia miste- 
riosamente. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Ex professore delia Facoltá 
li. di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGI X 
B.   Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere   csn    antecedenza 

l'ora delia eonsulta per 

TELEFONO 4-2808 

Corse a chiedere permes- 
so ai padrone delia trattoria 
e mi fece cenno di seguiria. 

Uscimmo in istrada. Sônia 
mi prese sottobraccio e mi 
guidó. 

— II tesoro dello Zar — 
disse misteriosamente — é 
sempre ai solito posto. E voi, 
piccolo padre, che cosa ave- 
te da dirmi? 

— Vodka e caviale... — 
ripetei — Raskolnicof, sa- 
movar, Alessandrovna... 

— Eh! — fece Sônia co- 
me se fosse stata colpita da 
una mazzata — Avete det- 
to!... 

— Alessandrovna. 
— Allora tutto é perduto' 

Presto, bisogna aweirtire i 
nostri. 

Si guardo attorno smar- 
rita. 

—. Neanche una tróika! — 
esclamó Sônia con angoscia. 

Passo un tãsai; Sônia vi 
salí in fretta trascinando- 
mi dietro. 

— Al Ponte Grande — gri- 
dó all'autista. 

Io Ia pregai di ' calmarsi. 
Avevo un tremendo rimorso 
per aver turbata quella po- 
vera anima con le mie in- 
considerate parole; pensavo 
che se avessi clüesto una 
blstecca di manzo invece del- 
ia vodka e dei caviale le co- 
se sarebbero andate diversa- 
mente. 

— Presto, dannato mugi- 
ko, o ti faro frustare! — 
gridava Sônia nelle orecchie 
delTautista. 

— Aíimorté... — rispose., 
-questo accelerando. 

Ecendemmo'. 
Sônia mi ordinó di paga- 

re il mugiko. II tassametro 
segnava quindici mazzoni. 

Ella mi porse Ia mano e 
mi condusse per una scalet- 
ta augusta e buia. 

Al quarto pianerottolo ei 
fermammo per entrare in 
una stanza malamente arre- 
data e illuminata. 

— E adesso altendiamo — 
disse Sônia. 

— Attendiamo — feci io 
con rassegnazione. E mi se- 
detti accanto ã lei sul vec- 
cio sofá. 

Paceva freddo. Sônia mi 
si accostó fino a toccarml. 

— Ale'ssandrovna! escla- 
mó d^n tratto —Vodka e 
caviale! Ma una grandu- 
chessa russa non puó temer- 
vi... Accidenti che fred- 
do. 

— E se attendessimo in 
letto — fece dopo un atti- 
mo di riflessione. 

■— Eh! — risposi. — L'i- 
dea non é mi ca catüva. 

-— H nostro t.ricnfo é vici- 
fto, Yvan — mi sussurro al- 
ia all'orecchio. La nostra 
madre Rússia ei aspetta. 

— Ma guarda un pó auel- 
lo che ei puó nascere dalla 
vodka e dal caviale! — dice- 
vo io fra me e me. 

Sônia áveva freddo, mol- 
to freddo. Io purê. Cercam- 
mo di riscaldarci il meglto 
che si poteva. 

L'indomani airalba Sônia 
mi sveglió con un bacio: 

— Vânia — mi disse — 
.debbo confessarti un grande 
searsto: Io.-., non mi chia- 
mo Sônia. .. 

— Beh —- risposi — fa Io 
stesiso 
  E... non sono grandu- 

chessa... 
  Beh! Tanto vale. 
 E... non sono russa.. 
— Lascia corrsre. 

Cominestibili italiawl 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

- — E infine... Ia coróna 
dello Zar non l'ho mai vista 
nemmeno- stampata... 

— Non pireoccupai\fcene, 
cara — dissi — Tanto a me- 
non me ne frega niente Io 
stesso. Ciao e sta tranquilla. 

Sônia mi guardo con un 
tenero sorriso, mi .aggiustó 
il modo delia cravatta. 
 E... per favore — disse 
 Non avresti da regalarmV 
50 mazzoni?      v 

VINCENZO NATALE 

IGIENE   INTIMA 
DisHntl.ssinie Signore preferiscano per Ia KilENE IfíTIMA 

il PBEVENTIVO-ANTISBPTIOO tedesco 

«/olenie^e 
IN PASTA TRASPABBiNTE NON GRASSA 

Quello leglttlino é munito dl una fascla glalla dl garanzia 
dei depositário generota: Rio, Ca«ella postale, 833 

La  migliore  cucina  italiana' 
il   miglior  vino 

nella 

"GROTTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

Rua do Senado, 51 
0fÍê>Í0¥Í^t»ÍÍ0t^lk0^B 

TRA GLI   ELEMENTO  INDISPENSABILI   ALLA   VITA, 
CE" L'ACQUA.  TRA LE AOQUIB, QUELLA INDiaPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONB E" 

Agua Fontalis 
L,A  PIU'  PU.RA DI TUTTE LE ACQUB NATURAU,  ■ 

CHE POSSIBDB ALTE QUAXÍTTA' DIURBmCHB. 
 O  IN   "GARRAFOE»"   B MBZZI  LITRI  o  

TELEP. 2-5949 

in   albergo 

sclle! 

Mu iiiMuiiniia noa sapete che si bussa prima di entrare? 
— Scusi tanto signore, credevo che fossero marlto e mo- 

- 
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Pabbrica   d i   g o m m e 
" D A L M O N " 

PAPELARIA ORLANDI 
P.   ORLANDI 

A.RTIGOI.I   PER  SCRITTOIO 
DISBGNO  —  FTTTURA 
ARTIOOM VARI1 

Vendtta «yíngrosso e ai  minuto 
Importazione direita 

Ultime edizioni delia "Athena Editora" 
nella Biblioteca Clássica 

UHMOSTHBJNES — A oração da CoiOà   ...     9$000 

Nella Collezione Teatralé 
W. SHAKBiSPíElARE — A  megera  domada     8|000 
J. ZORRILLA — Dom João Tenorlo         9|000 

Nella "Modernissima" — (Eomanzi) 
Cordeiro de Andrade — Brejo         6|000 
MAJSSIíMO  GORKII — A  infância de  Kllm 

Sanguine      8$000 

R. Lib. Badaró, 480 - Telef. 2-7773 - S. Paolo 

Anzeigen im "Pasquino Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dam riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr staík verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondern alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt wodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
wird. 

5. untcr aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Préis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

ladro matricolato 
Nel loro caindoire ingê- 

nuo i coniiugl Del Latte 
pensavano che In . questo 
•mondo per vlvere bene oc- 
corre soipratutto rendera feli- 
ci gSi altri. iPercló s'erano 
sempre prestati a secondare 
«on entusiasmo i gusti, le 
Incllnazioni e i deslderi dei 
prossimo. 

^üaltíhe anno prima Gla- 
coroo-Del Latte aveVa inoon- 
trato per caso im compag- 
no di colégio Vendendolo 
magro,, sparuto, scorbutico 
gll aveva detto: — Giovedi 
ti aspetto a pranzo a casa 
mia. 

Ltawco aveva .risposto 
con un grugnitú: — Non é 
passibile. Sono diabético. 
Debbo seguire un regime se- 
vero. Pasta glutinata, latte 
(a prefierenza di- capra), 
frutta cotta. 

— Ma moglie ti preparerá 
tutto ció. 

Dopo molte insistsnze il 
diabético finl per accettare 
Tinvito. La sigmoira Marian- 
na fede le cose in modo che 
Tosplte rimase abbaiStanzs 
soldd^sfatto e promlse di tor- 
nare. ,Tomó. 

I pranp si susseguinqjio 
o per meglio dire si Inten- 
sifioa.rono. II diabético s'ln- 
vité quiaiSí tutti i giomi in 
casa Del Latte. I coniugi 
s'adcperavano in mille ma- 
niere per renderlo felice. 

Un giorno Giacomo disse 
alFamico sbafatore: — Non 
ti sei áiocorto di una cosa? 

— No. 
- — Per togUierti osrd disa- 
pio, per dartl Ia sensazlone 
di esisere come in casa tua, 
abbiamo anch? noi adottato 
il tuo rçgimifr. 

— Ah, si? Grazie. 
Dopo un mess di questa 

alimentazione i coniugi Del 
La.tte cominciiarono a senti- 
re dei risturbi organlci: sec- 
chezza di gola, nsviaJgia, 
abbassamento delia vista, 
dimafirimento progilesislyo. 
Ghíiamarono il medico di 
famiglia il quale, dooo una 
visita accurata e miriuziosa, 
scosae Ia testa e sentenzió; 
— SiPte diventati tutti e 
dute diabetici. 

La notizla non avvili if- 
fatto Ia coppia altruísta. 
Anzi, essa esclamó: — Come 
ogni buona azlone viene dal 
Clelo ricompensat^l L^be- 
sitá che tanto ei Inlastldi- 
va, cott il diabete é scom- 
pãrsa completamiente. Tele- 
fonlamo «súbito ai «ostro ca- 
ro ospite. 

Ma l'ospite non mpose. 
Era. morto alTlmprowlso ín 
seguito a un attaoco di aoe- 
tone. 

I ©onluai Del Latta In una 
crlsi di disperazlone decise- 

VENDONSI 
Rice«tte nuove per vlnl 

nazionali che poaBono ga- 
regglare con vlnl 8tran'erl, 
utilizzando' le vlnacce P«»r 
vino fln^o da pasto. — Per 
dimlnuire IJ gusto e Todore 
di íragola. 

Fare renoclanina: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vni bianchi finissiml. : 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascia 
tondo nelle bottiglie, Li- 
quori dl ogni qualiW. Bibl- 
te spumantl senza álcool. 
Aceto, Citrato dl magnesia, 
Sjaponi, profuml, toigllora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove industrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian 
<hi e bibite igieniche ohe 
costano pochlréis 11 litro. 
Non ocorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIEItl. Rua Paralzo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionali, stranieri, 
acidi, con muffa, ecc. 

ro di cambiare casa. Un aP- 
partamento nuovo avrebbe 
avuto un'in!flu.enza benéfica 
sul loro morale depresso. 
Andarono ad abitare in un 
palazzo antico e silenzioso. 

Giacomo Del Latte, per 
distrarsi, stabili di scrivére 
un romanzo. Installato nel- 
lo studio prese 1 a penna e 
buttó glú ia prima írase. 
Gll parve molto beüla. Ohla- 
mó Ia moglie e disse: — 
Ascolta.  "Mezzanotte e cin- 

^^K^^^l^ii^^wAw^^^MiMti^^w^w^^^M^wM1^"' 

DR.    TIPALDI 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamènto specializzato, uleere yancose- 
eczemi,   cancri   esterni,   variei-   emorroldi, 
malattie venereo sifilitiche, gonorrea e sue 

complicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualunque    ora 

fc^**^^»^*1 W^<N^W^w^»^<^»»MW^<>» w»M»»^<i 
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que batteva all'oro]ogio dei 
vecchlo castello...". 

Marianna osservo: — Sen- 
ti amore un orologio 
non puó battere mezzanotte 
e cinque. ^ 

Olaicomo riílette a lungo, 
pol feoe: — Scusa, ma se 
rorologlo ya avantl tíi cin- 
que mlnutl? 

— E' vero, hai raglone. 
In quel momento 11 cam- 

planello trllló. La domestica 
era usclta. Glacomo oorse 
ad aprlre e poço. dopo in - 
trodusse nel salotto un sig- 
nore vestlto a lutto con una 

Caixa Postal, 2661 

ária cosi desolata. che face- 
va pena a vederlo.      . 

Lo sconosclutO disse: — 
Ml perdonlno se dlsturbo. 
Ma é p!>ú forte dl mie. Un 
mesé fa ho penduto Ia mia 
cara sposa dopo venticinque 
annl dl felicita coniugale. 
Abitavamo In questo appar- 
tamento. Oggl all'lmprowl- 
so má é presa Ia nostalgia di 
rivedene 1 luogüii dove cl 
siamo tanto amati. Non no 
saputo resistere e sono cor- 
so qui. Desiderenei, coi loro 
permesso, compieiie 11 me- 
sto pellegrinaggio. Spero che 
non vorrete negare questa 
oonsolazone a un uomo or- 
mai senza pM gloie. 

Piguratevi voi se l coniugl 
Del Latte, col loro tempera- 
mento altruista, non accon- 
discesero' súbito ai pio de- 
siderio! 

Lo scònosciuto passo nella 
fiala da pranzo <$ con você 
commossa mormoró: — E' 
puroprlo qui chè lia povera 
Eloisa ml faceva gustare 1 
migMori bcoconi. 

Dopo un minuto di rac- 
coplimento entro nel salotto. 

Diáse ai coniugl: — Che dol- 
ce coincidenza! Anche noi 
di quísta camera lavevlamo 
fatto 11 noistro salottlno. 
Quante ore lo e TEloisa ab- 
b'.amo passato Insleme qoa, 
dentro guardandoci negli 
oochi! 

La coppia DeJ Latte si 
sentlva lia gola stretta p^r 
Ia cómmozione. 

Vlsltarono Ia cucina. Lo 
soonoscluto si itltenerí dl- 
nanzi ai fornelli rlcordando. 
Nellâ stanza da bagno 11 ve- 
dovo esclamó: — Ecco Ia 
vasca dove ella immergeva 
51 suo corpo cândido e squisi- 
to. Non posso diment;carlo. 

Passarono^nanz4- á\- çabl- 
netto. Pu 11 momento piú sca- 
bròso. Lo Bconoscluto ebbe un 
attlmo dl indecisione. Glaco- 
mo e Marianna trepidaxono, 
ma, Taltro come se faicesse 
for7.a su s? stesso proseguí e 
arrivó dinanzl alia camera 
da letto. 

— Era Ia nostra stanza nu- 
zlale — bisbiglió con un fil 
di você. — Tna queste pareti 
ella é spirata. Permettete che 
lo ml inginGiochi e preghi, 
Attingeró cosi un po' dl co- 
raggio per contlnuare una 
esistenza ormai senza piú 
gloie. 

I padronl di casa si ritira- 
rono discretamente, anzi 
chiüsero Ia i>orta perché 11 
disgraziato vedovo potesse 
abbandonansl llberamente ai 
próprio dolore. 

Dopo dieci minuti Tosoite 
usei con gll oechi rossi. Rin- 
grazió çommosso e se ne an- 
do augurando ai coniugi 
ognl bene, ognl felicita. 

Verso será Ia signora Ma- 
rianna enti-ó nella stanza da 
lettò aprí 11 cassettone e cac- 
ció uno strillo. La scatóla dei 
gloielli era vuota.. 

— Non era un vedovo in- 
cOnsoiàb'!©. Era un ladro 
matricolato! 

Giaoomo rimase per qual- 
che minuto inebetito, poi 11 
suo oarattere altruista ripre- 
se 11 soprawento e disse: — 
Poverino, forse Ia dispera- 
zione gll avrá soonvolta Ia 
coscienza. Avendo perduto \e 
proiprie gloie si é preso le no- 

Gustavo Fergola 

Ventresca dl  Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

RA D IO 

RADIO    POLYGLOTA 
LA VOCÊ DEL MONDO 

II nuovo modello con 5 valvole di onde corte e lunglie 
Lo vendiamo ai prezzo di 950$000 a rate e senza entrata 

iniziale. 
Chiedete una dímostrazione alia 

C A^A     _ f\ VTnú^AnvJ 
Bll   i T 3A 

Praça   da   Sé,   S8-B 

Telefono: 2-0622 

SÂO   PAULO 

V. S. deve cambiare abi- 
tazione e vuole un buon 
servizio di puliziá delia 
nuova residenza? 

V. S. vuole lasciare ben 
palita Ia casa da cui va 
via?   ' 

V. S. vuole un uomo a 
sua disposizione per puli- 
re e ineerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia manutenzione 
quotidiana dei suo üf- 
ficio, palazzo, industriar 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9.° piano. 2-4376 
Presta servizisingoli a per abbonamento mensile. 
I migliori Banchi e le piú íínportanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

í 
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La PR, B. 4 
Radio CÍubv di Santos 

(1.450KILÔCIÇLI) 

presénta 

Nostalgia Itálica 
Speakèr: Alíonso  De Martinó 

Ascoltate tutti i giorni — dalle ore 11,30 

alie 12 — il programma italiano "NO- 

STALGIA ITÁLICA". Gommenti, cri- 

tica, umorismo, arte, canto, musica, 

| cronaca e informazioni. 

B E N E D E T T I 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  — QUADRI  — OGGETTI   Dl  ARTE 
Perizie e restauri di quadrl antlcbi e modemi 
108 — BARÃO DE ITAPETININGA — 108 

Telef. 4-8805 — Cassetta postale 8205 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

CARANTIA 

CAPITAL   PODENDO,   O   SEBVICO   E   FEITO 

NA    CASA    DO    CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    os 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RADIOTECNICO 

RUA    RIACHÜELO, 7 £±    , 
Mm 

SAD     PAULO 

j^t^wwiiéijp^^M^iii^iMiwWiW 

centinirio deli oecliio di iielre 
A   liausha,   in   Taurlngia,   l'ai'tlgiano   liiidwlí! 
MuHer ne inizló Ia fábbi'lcazioné cento anril M 

Rendiamo omaggio, come di dovére, 
aWartigiano piú... oculato e gaio.,. 
e tessiamo Velogio^al suo mcstiere 
che sta tra Voculista ed il vetraió. 

U 
Muller visse in uri época beata. 
E irascorsé i suòi di-^ tristi o giòeondi — 
prMucendo hegíi òcchi, mói: di iV^tà, 
vuoi~. begli, occhi stranissimi o profondi. 

III      . 
Uoèchio di vetro rnastica un po' amaro 
perché, in ogni faccenda in cui vien trattó, 
egli, ch'é nato pèr vederci chiafó, 
gira e rigira e... non ei vede affatto! 

IV 
Prensando aWocchio che, cenfanni addietro, 
die' lustro ai discendenti di famiglia, 
il moderno biechiere (anche di vetro) 

■ va insuperbendo insieme alia hottigliá. 

D'occhi di vetro Muller ne approntava 
tanti che, in certi giorni, um, suo vicino 
soleva dirgli, mentre si assentava: 
— Vogliate dare un oechio ai ragazzino. .. ■—■ 

-■'.'" VI ... .' 
Dòpo cenfanni, Muller nulla chièdé, 
Egli chè, in vita, ft volte, fu infèlice, 
pongèvtt, spesso, ai pedicure, un piedè       ,  , 
■'■on un oechio (di vetro) di pernice. 

i   \ VII :    . 
Mídler cerco Vamore sempre invano, 
vagando per i vicoli~e le piazze, 
il fabbricante d'occhi — caso strano — 
mai seppe far Vocchietto alie ragazze! 

■'■'   ■'■''. VIII !    ; 

. íler fare colpô (d'ócchio. .. àriificialè) > 
Muller chè amava il roèsü-cèralàcca, 
rêcüvá Wn fiòrè rosso briginále ' '■, 
àlVocchieUo (di vetro) delta giacca. 

_      ■       ■■■'        IX . ,    ■"    . ~, 
Mvller, distraito un giorno da un cliente, 
col biechier d'acqua che serbava seco 
ingoió, un oechio il qual — naturalmente —. 
ando a finir nell'...intestino cieco. 

'■.;■,    x     • ■ 
ArgofCenfocchi, Muller? Un milione. 
E fu lui che, trovandosi nel bailo, 
lanció gli occhi di vetro dei padrone. . . 
(Çhe son gli occhi che ingrassano il cavallo). 

.    , BEPPE UNGARETTl 
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Questa lieta novella vi dó 

c o n do g 11 a n z e 
Éta un mest ehe Xoufsnt Pastereau viaj- 

giavà in Itália, latcianãoti gviãare dai suoi 
gutti e dal suo iitinto. Pér ooloro che amino 
Ia helleeea e l'arte vi é un tolo modo di vive- 
re; lasciarai andare alia sorte, e godere di eió 
che Ia sorte concede. Quinai aprire iene gli 
oeehi e guardare. Ma ioprattutto, non aapor 
nulla dei mondo, delia gente. Era giá un mese 
che Laurent non aveva rieevuto una lettera, 
asóoltato Ia radio, aperto un giornale. 

Ü nondimeno a Pisa... Dopo di aver por- 
; lato Ia vettura alia rimessa,'essersi lavato in 
fretta, discese per Ia strada. II cielo era rosa, 
1'Arno aveva dei riflessi gialli. AWangolo dei 
ponte, il Ponte di mesto, vi é un'edicola di 
giornali; Laurent si fermó, guardo delle car- 
toline e poi chiese il "Journal". 

II ragazzo glielo porse sorridendo e Laurent 
10 accettó con uguale sorriso. Scorrendolo, ap- 
prese in pochi istanti, sulla vita dei mondo un 
cerio numero di cose,^che indubbiamente sa- 
rebbe stato preferibile non sapere. Ed ebbe 
anche una notisia che per altri sarebbe tiata 
forse traseurabile, ma commosse lui in modo 
particolare. Tre linee nel camet condain nella 
rubricas "Necrologia". "I fuverali dei signor 
Jcan-Jacques Sourãier saranno celebrati Ao- 
mani venerdí alie 11 nella ehiesa di Monoeau. 
11 presente annumio sostituisee gli inviti per- 
sonali". 

Jean-Jacques Sourdier ! Povero ragazzo ! 
Cosi giovane ! Certo non aveva ancora quaran- 
fanni... E poveretta quelVadorábile Uargot 
che egli lasciava vedova tanto presto ! Se si 
vuol essere precisi, non si puó dire che i Üour- 
dier fossero ãegli amiei, no, ma certamente 
peró dei cari conoscenti. Eã egli si rallegrava 
sinceramente quando il caso glieli faceva in- 
contrare. Ansi, vi era stato un tempo nel qua- 
le egli aveva fatto un po' Ia corte a Margot. 
Una corte discreta, un omaggio, piuttosto ! 

Tornato aWalbergo, si fece dovere di sori- 
vere le parole di condoglianza ■ che le òuone 
usanze consigliano: 

"Trovandomi loníano da Parigi mi giunge 
notizia, cara ámica, delia disgrazia che Ia cul- 
pisce... 

"La prego di credere che io le sono vera- 
mente vieino con tutto il cuore". 

On quarto d'ora dopo, mangiando il Luon 
minestrone e bevendo il Chianti generoso, egli 
non pensava giá piú alia disgrazia delia signo- 
ra Sourdier. Senonché, 1'indomani, mentre pas- 
sava accanto ai Ponto di mezzo, il giornalaio 
Io riconobbe e gli porse un giornale. 

— Le "Journal" monsieur f 
Apri il giornale continuando Ia passeggiata. 

Ed allora un titolo Io fece fermare, alihito. 
"Perché Margot Sourãier ha ucciso suo ma- 
rito ?". Laurent, immobile sotto le arcate del- 

ia via dei Borgo, divoró d'm fiato tutto l'ar- 
ticolo. 

Lá signora Sourdier aveva trovato un mif 
tino, nello studio, il marito in una pozza ás 
sangue. La vittima era stata uccisa con Ia sva 
stessa arma (che era a duc passi da lui), du- 
rante Ia notte; nella ttanea rimanevano trac- 
ce delia lotta che aveva dovuto precedere l'as- 
sassinio. Margot continuava puerilmente i 
protestare Ia própria innocenza, respingeva it 
acouse che le erano mosse. Ella diceva di non 
aver inteso aleun rumore perché dormiva e per 
ché nella strada passavano molte atuomobil 
anche durante Ia notte: il sangue di eui trt 
maechiata Ia sua veste da camera era dovutc 
ai fatto ehe ella si era chinata sul cadvere de. 
marito; per puro caso era entrata nello stuáic 
ad un'ora tanto mattinale; eco. ecc. 

LHnchiesta peró porto in luee che ella noi. 

— Dottore, é vero che alcune persone 
sono sotterrate vive? 

— Veríssimo, ma stla tranquillo che 
me neesuno ml esce vivo dalle manl. 

amava affatto il marito; e riveló quálcosa di 
molto piú grave per lei. Poehe settimane pri- 
ma, Jean-Jacques Sourdier aveva fatto un r.on- 
tratto di assieurasione sulla vita a favore di 
Margot... Ella era stata súbito tratta in ar- 
resto. 

Era... eh si l Era davvero, davvero jeoca- 
to. Ed aveva in piú Ia sensazione spiacevolis- 
sima di aver fatto Ia figura di un imbecille. 
Non si va a fare le condogliame ad una don- 
na che é vedova perché ella stessa ha ucciso 
suo marito ! 

"Ma insomma I — brontoló fra sé; — po- 
tevo mai pensare f". 

Ed inveoe avrebbe dovuto diffidare, Infatti, 

allorché si torna da un lungo viaggio — o sr.m- 
pUeemente si rientra in oittá dopo le vacanee 
— H ha b ene Ia precauzione di non domanda- 
re troppo bruscamente alia gente che A ri- 
ttova: ".Come sta suo marito f" oppure: .-'Co- 
me sta sua moglie ?" visto che vi sono infinito 
probabilitá di divorzio o di separazione le- 
gale. 

. Ma, ■evidentemente, tale precauzione non ba- 
sta. Con tutto quello che puó suecedere ai no- 
stri giorni, si deve d'oro in avanti, allor- 
ché si viene a conoscenza delia morte di qual- 
auno eoniugato, fare, prima di ogni condoglian- 
za, Ia supposizione che il congiunto sia un as- 
sassino f, 

"Hanno fatto male ad insegnarmi 1'eáaca- 
none t" brontoló fra sé Laurent. 

Che faccia avrebbe fatto Margot ricevendo 
Ia sua lettera ! Lo avrebbe súbito giudieato 
un idiota... o peggio ancora un male inten- 
zionato ! 

Povera Margot l E cominció a pensare in- 
i-istentemente a lei. Povera Margot ! 

Era molto graziosa — prima. Certo, molto 
meno graziosa — dopo I Poiehé Vassassinio 
imbruttisce terribilmente. (E sara bene che le 
signore non lo dimentichino I). 

LHndomani il giornalaio dei Ponte di viez- 
zo, vedendolo, lo apostrofó: — Le "Journal", 
monsieur ? 

— Ah, no ! — rispose Laurent con veemen- 
za. 

Non voleva piú saper nulla. Eã infatti nun 
apri piú un giornale per tutto itn mese, fino 
ai suo ritorno a Parigi. 

Era tornato ãa ãue giorni. Vãí suonare alia 
porta ã'ingresso. Una signora entro. Era Mar- 
got. 

— Ah, amico mio ! — ella ãisse. — E' un 
mese che domanão a tutti quanão voi saroste 
tornato... Da quanão -mi hanno riãato Ia It- ^ 
bertá... Sono state tremendo quelle giornate' 
in prigione, prima che si scoprisse il vero as- 
sassino, quel malvivente che é entrato dalla fi- 
nestra aperta... Tremende ! E atroce il sa- 
pere che tutti mi aceusavano, mi ahbandona- 
vano. Soltanto un uomo ha creãuto alia mia 
innocenza: voi ! E me lo avete mostrato in un 
modo tanto amahile, tanto delicato ! Come é 
stato cortese e nobilmente ãiscreto, come fine 
e squisito da parte vostra 1'inviarmi delle -jon- 
ãoglianze, cosi come si fa per qualunque don- 
na che rimanga veãova ! Senza far parola, sin- 
za un'allusione voi avete proclamata Ia vostra 
fede I Creãetelo; io non potró mai dimeniica- 
re il vostro gesto ! 

E, lacr.imante e Commossa, gli cadãe tra le 
braccia. 

VINCENZO SEBW 
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Don't forget that propaganda in thts 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 

1. Circulates very widely amongst a gireat 
reading public represented by two mfllion 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, w«U printèd on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. . 

4. AH advertisements are distributed In the 
text itself. 

5. Charges for advertisements: are léss than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contracts. 
For greater effieiency advertise in II Pa- 

squino Coloniale! -'' 

DOTT. J. LIBERO CHIARA 
ÒHIRURGO-DIDNTISTA 

Clinica generale delia bocca e protesl dentaria 

R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 
,   Dall^ 8,30 alie 11,30 e dalte 14 alie ore 18,30 ,        ' 

A^tffe^AA^flt^tlNMI^lM #»»»»^Wwplk 

Reumatismo acuto crônico, gottoso, defonnante, scia- 
tica, nevralgie, lombaggine, eczema. — Trattamento dei 
casl plú. ribelli medlcamentose e fisioteraplco, ambulató- 
rio senza tebbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
moni, stomaco, cuore, intestini, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFICIALE E PROFONDA: tubercolosi esterna, 
scrofola, tuinori, ecc. 

DR.   F.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chlrurgica delia R. Unlver. 

sita dl Torino. Ex primário di chirurgia nelI'Ospcdale 
Vmberto 1 e chimrgo delia Beneficenza Portoghese di S^n 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto fisioteraplco: R. WENCESliAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Xel. 2-1058 — Res.: RUA 
VERGUEIRO 207, Teí. 7-0482. 

#, 

BANCO     ITAL0-BRASILEIR0 
Sede: SAN PAOLO — Rua Alvares Penteado N.0 21 

  FONDATO   NBL  19 24     

CAPITALE  i •■ •     12.300:000|000 
CAPITALE REALÍZZATÒ       8-610:000?000 
FONDO DI RISERVA       1.423:000$000 

BIIiANCIO  AIJ  31   tÚGLIO  1»37,  INCTLUSE  I/E  «PERAZIOM   DELI.A PILIALE Dl SANTOS E DEL1.K AGENZIE DI BOTU- 
CATU',  JABOTICABAti, JAHU', IJENçOES E PRESIDENTE PRVDKNTE. 

AiCTIVO PASSIVO 

Capital  a  realiaar   . . 
Letras   descontadas 
Letras a receber: 

Letras do Exterior 
Letras  do Interior 

1.336:516$400 
26.092:808$200 

Empréstimos wn contas correntes     
\alores caucionados ... 64 .129: 927$700 
Velores depositados ... 37 . 554:774|300 
Caução da Directoria   .. 87:500$000 

Agencias        
Correspondentes no Paiz  .... 
Correspondent&s  no  Exterior 
Títulos pertencentes ao Banco 
Iramoveis      
Moveis  e Utensílios     
Títulos   em  Liquidação     
Contas de Ordem     
Diversas  Contas     

CAIXA: 
Em moeda corrente   . . . 
Em   outras  espécies' . . . 
Em diversos Bancos   ... 
No Banco do Estado  de 

S. Paulo  
No Banco do Brasil   . . . 

3.69e:000?000 
21.C82:55SÇ80« 

27.429:324$600 

19.ü55:76tí?2()0 

101.772:2028000 

3.94B:008?100 
16.026:236$80ü 

219:267$50il 
385:8OO|300 
629:890Í800 
1B1:605?400 
348:117?600 

4.290:969$800 
454:459?000 

2.777:915$800 
92:801í000 

44.3:023?400 

2.TB'?:68Ò$100 
3.909:5291100 9.390:949|400 

209.472:156?300 

Capital    .  
Fundo de Resei-va  
Lucros  e Perdas     
Deposites     em     Contas 

Correntes: 
C/Correntes á vista   . . . 
Deposito a -prazo fixo  e 

com  aviso prévio   . , . 

36.405:597$1M 

8.726:696?300 

Credores por titulos em cobrança     
Títulos em canção e em 

deposito    101.684:702$000 
CaiU^ção da Directoria   . . 87:5005000 

Agencias  
Correspondentes no Paiz     
Correspondentes  no  Exterior   . . . 
Cheques e Ordens de pagamento 
Dividendos á pagar     
Contas  de Ordem     
Diversas  contas  

12.300:000$00u 
1.423:000fOn0 

61:342(100 

45.132:294$000 

27.429:324*600 

101.772:'202í00o 

4.428:0145400 
442:7038800 
814:4.28$700 
148:7115300 
174:9655500 

4.290:9695800 
11.054:2005100 

209.472:1565300 

ia) B. LEONARDI, Presidente 
(a)  R. MAYER, Superintendente 

S. E. ou O. 
San Paolo,  2 Agosto 193 7. 

G. RRICCOLO - A. LIMA, Gerentes 
T. SELVAGGI, Contador 


